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2. LA SCUOLA - IL CONTESTO - LA STORIA – IL PIANO DI STUDI 
  
Presentazione dell’istituto “Polo scolastico agroalimentare I.S.I.S.S GALILEI-BOCCHIALINI” 
La storia 
L’Istituto di Istruzione Superiore I.S.I.S.S. “Galilei-Bocchialini” denominato “Polo Scolastico 
Agroindustriale “Galilei-Bocchialini” è composto dall'Istituto Tecnico Industriale “G. Galilei” di San 
Secondo Parmense e dall'Istituto Tecnico Agrario Statale “F. Bocchialini” di Parma. La sede 
Amministrativa e della Dirigenza Scolastica è stata collocata a San Secondo Parmense.   
La vocazione agroalimentare della provincia di Parma, e delle zone confinanti è un dato di fatto 
storico, è il presente e certamente rappresenta anche molto del futuro del tessuto produttivo 
provinciale. La particolarità e l'unicità del territorio è un invito a mantenere l'istruzione tecnica 
agroalimentare e a rafforzarla per renderla flessibile, aperta all'innovazione e dinamicamente 
inserita in un contesto socio-economico in continuo cambiamento. Da qui la necessità di costituire 
una scuola della “filiera agroalimentare”. Le nostre due scuole rispondono a questa esigenza e con 
la loro proposta educativa sono a servizio di un ampio territorio: l'ITAS Bocchialini a Parma, con 
percorsi in tre diverse articolazioni (Gestione dell'ambiente e del Territorio, Produzioni e 
trasformazioni, Viticoltura ed enologia) a coprire diversi ambiti nell'istruzione tecnica agraria; l'ITIS 
a San Secondo, che insieme a un corso agrario di Produzioni e Trasformazioni, offre corsi in ambito 
economico e informatico. Pur con le loro diverse storie, mantenendo ciascuna caratteristiche 
proprie, le nostre due scuole condividono il progetto educativo, che vuole sviluppare negli studenti 
quelle competenze di cittadinanza attiva che permettano loro di inserirsi in vari contesti di studio, 
lavoro e vita. La finalità formativa è tesa inoltre a fornire una solida base di istruzione generale e 
tecnico professionale, a far sviluppare le abilità cognitive adatte a risolvere problemi, a far acquisire 
quelle conoscenze teoriche e pratiche che consentano di operare efficacemente in ambiti 
caratterizzati da costanti mutamenti e innovazioni e di rispondere alle richieste di realtà sempre più 
aperte a una dimensione globale. La scuola propone il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusività) che è 
elaborato ogni anno e pubblicato sul sito Web dell’istituto.   
 
L’idea fondante  
Parma, che rappresenta nel mondo la food valley italiana, deve avere la sua scuola della “filiera 
agroalimentare”, capace di formare dei tecnici che opereranno sul suo territorio ai vari livelli 
(quadri tecnici esecutivi e quadri tecnici intermedi e medio-alti).  
Non si può pensare che una cultura tecnologica così grande, capace di imporsi nel mondo, non 
abbia un proprio sistema scolastico formativo. I tecnici che lavorano in campagna, quelli che fanno 
da cerniera tra la produzione e la trasformazione, quelli che operano nella trasformazione, i 
controllori della qualità, punto di forza della produzione, devono crescere e formarsi in un full 
immersion ambientale che dia loro quelle “sfumature d’arte” che fanno unici al mondo i prodotti di 
Parma. L’unicità del territorio è un invito forte a mantenere e a rafforzare l’istruzione tecnica 
agroalimentare.   
In questo contesto economico si sono create le condizioni favorevoli all’individuazione di percorsi 
formativi aderenti alle richieste del mondo del lavoro, tanto da poter formare la “Scuola della filiera 
agroalimentare di Parma”, al servizio della provincia, ma anche di tutto il territorio nazionale ed 
europeo.  
 
L’ITAS Fabio Bocchialini di Parma 
L’Istituto, nato come sezione di Agraria dell'Istituto per geometri Rondani ha ottenuto l’autonomia 
nell’anno 1988/89. Da quel momento l’ITAS “Bocchialini” è cresciuto in modo costante ed in questi 
anni ha affermato la sua presenza sul territorio, divenendo scuola di riferimento per il settore agrario, 
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agroindustriale ed ambientale per tutta la provincia, promuovendo attività di aggiornamento per 
docenti e Convegni per tecnici del settore, attività con enti locali, rapporti con le scuole di Parma e 
provincia, corsi per adulti. Attualmente l’offerta formativa dell’ITAS “Bocchialini” è inserita nel piano 
di Riordino degli Istituti Tecnici Tecnologici, indirizzo "Agraria, Agroalimentare e Agroindustria".   
L’indirizzo è finalizzato all’acquisizione, per il settore agrario integrato, di un complesso di 
competenze relative a:  

• organizzazione e gestione di processi produttivi e trasformativi;  

• attività di marketing;  

• controllo e salvaguardia di situazioni ambientali e territoriali;  

• eventuali giudizi di convenienza economica, valutazione di beni, diritti e servizi;  

• interventi per il miglioramento di assetti territoriali rurali.  
L’Istituto negli ultimi anni ha sviluppato il suo operare in un contesto europeo, attraverso frequenti 
scambi culturali con l'estero, con i progetti Comenius, cercando di dare agli alunni una formazione 
culturale, tecnico-professionale, umana e sociale, che permetta loro di operare anche in ambito 
internazionale e di sapere continuamente rinnovare ed accrescere le proprie conoscenze. 
Attualmente è inserito tra le scuole che partecipano ai bandi per i programmi Erasmus +. Inoltre, 
con l’insediamento dell’Authority alimentare europea a Parma, è iniziato un coinvolgimento 
formativo collegato alle tematiche trattate dalla stessa Agenzia, già oggetto di studio presso il nostro 
Istituto.  
 

3. PRESENTAZIONE DEL PROFILO PROFESSIONALE 

Offerta formativa 

Al termine del percorso quinquennale il diplomato è in grado di: 

• Identificare e descrivere le caratteristiche significative dei contesti ambientali 

• Organizzare attività produttive ecocompatibili 

• Gestire attività produttive e trasformative, valorizzando gli aspetti qualitativi dei prodotti e 
assicurando tracciabilità e sicurezza 

• Rilevare contabilmente i capitali aziendali e la loro variazione nel corso degli esercizi 
produttivi, riscontrare i risultati attraverso bilanci aziendali ed indici di efficienza 

• Elaborare stime di valori, relazioni di analisi costi-benefici e di valutazione di impatto 
ambientale 

• Interpretare ed applicare le normative comunitarie, nazionali e regionali, relative alle attività 
agricole integrate 

• Intervenire nel rilievo topografico e nelle interpretazioni dei documenti riguardanti le situazioni 
ambientali e territoriali 

• Realizzare attività promozionali per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari collegati alle 
caratteristiche territoriali, nonché alla qualità dell’ambiente 

 
Sbocchi professionali 
Al termine del corso di studi, il Diploma in “Agraria, agroalimentare e agroindustria” consente:  

• L’esercizio della libera professione, dopo un tirocinio biennale e il superamento dell’esame 
di Stato;  

• L’inserimento lavorativo in medie e grandi aziende agricole sia nei settori tradizionali che nel 

settore delle imprese agro-alimentari e vitivinicole; 

• L’accesso a tutti i corsi di laurea e post diploma (ITS); 

• La partecipazione a concorsi pubblici (Regioni, Enti Locali, ecc.). 

Il Diplomato in “Agraria, Agroalimentare e Agroindustria” ha competenze per svolgere la propria 
attività nei seguenti ambiti:  
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• Produzioni agro-industriali: Aziende delle Conserve Alimentari come caseifici e 
salumifici, Aziende di Preparazioni Alimentari, Aziende enologiche, Mangimifici, Aziende 
commerciali;  

• Attività delle imprese agricole: Aziende vitivinicole, frutticole, zootecniche, 
florovivaistiche;  

• Funzione Pubblica: Enti locali quali Comuni e Province, Enti di assistenza, Associazioni 
di categoria, Ministero degli Affari Esteri: cooperazione agricola nei paesi in via di sviluppo, 
Aree Protette come Parchi, Oasi e Riserve naturalistiche.  

 
Articolazioni 
Il corso di studi prevede tre articolazioni: 
- PRODUZIONI E TRASFORMAZIONI in cui vengono approfondite le problematiche collegate 
all’organizzazione delle produzioni animali e vegetali, alle trasformazioni, alla commercializzazione 
dei relativi prodotti. 
- GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO in cui vengono approfondite le problematiche 
della conservazione e tutela del patrimonio ambientale e quelle collegate alle produzioni agricole 
sostenibili. 
- VITICOLTURA ED ENOLOGIA in cui sono approfondite le problematiche legate all’organizzazione 
specifica delle produzioni vitivinicole e delle tematiche relative alle trasformazioni, alla 
commercializzazione dei prodotti enologici. 
Nelle tre articolazioni sono presenti discipline tecniche comuni, nelle quali si svolgono 
approfondimenti diversificati, e discipline che presentano connotazioni professionali specifiche. 
Nel triennio ampio spazio è dedicato agli aspetti organizzativi e gestionali delle aziende di settore e 
ai rapporti fra queste e l'ambiente, alla qualità delle produzioni agroalimentari e agroindustriali, 
nonché ai procedimenti sulla trasparenza e la tracciabilità, attraverso l’impiego delle tecnologie 
innovative in grado di consentire processi sostenibili. 
 
Quadro orario dell’articolazione “VITICOLTURA ED ENOLOGIA” 
L’istituto ha deliberato la riduzione del modulo orario da 60 a 50 minuti per tre giorni alla settimana 
al fine di ottenere un pacchetto di 27 ore annuali da utilizzare per il conseguimento degli obiettivi 
declinati nel PDM ad ampliamento della offerta formativa. Ogni CdC è libero di decidere le scelte 
didattiche più appropriate alle effettive esigenze degli alunni.   

DISCIPLINE 3° 4° 5° 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 

Storia 2 2 2 

Matematica 3 3 3 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 

Religione cattolica o attività alternative 1 1 1 

Complementi di matematica 1 1  

Produzioni animali 3 (1) 3 (1) 2 (1) 

Produzioni vegetali 5 (2) 4 (3)  

Viticoltura   5 (2) 

Enologia   4 (3) 

Trasformazione prodotti 2 (1) 2 (1)  

Genio rurale 3 (1) 2 (1)  

Economia, estimo, marketing e legislazione * 3 (2) 2 (1) 2 (1) 

Gestione dell’ambiente e del territorio   2 (1) 

Biotecnologie agrarie *  4 (2)  

Biotecnologie vitivinicole   3 (2) 

Compresenze 8 8 8 

Ampliamento offerta formativa (PCTO)* 1   

* Modifiche adottate del quadro orario:  
● classe III: Ampliamento offerta formativa: progetto PCTO “Eccellenze del territorio” 
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● Classe IV: Biotecnologie 
● Classe V: Viticoltura  

Le ore tra parentesi sono ore di laboratorio e compresenza con Insegnante Tecnico Pratico. 

 

4. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  
 
La classe    
La classe 5ª D è formata da 20 studenti di cui 15 maschi e 5 femmine; tutti gli alunni fanno parte del 
nucleo originario che si è costituito in terza attraverso la scelta dell’articolazione “Viticoltura ed 
Enologia”. 
Nel terzo anno tutti gli alunni sono stati ammessi alla classe successiva, di cui 4 dopo sospensione 
di giudizio.  
Nel quarto anno due alunni non sono stati ammessi alla classe quinta, mentre gli altri alunni sono 
stati ammessi direttamente ad eccezione di 9 alunni che hanno avuto la sospensione di giudizio.  
Sono presenti 5 alunni DSA ed un alunno BES per i quali si rimanda agli allegati ed ai documenti 
individuali per maggiori dettagli sul percorso seguito e circa le disposizioni da seguirsi in Esame di 
Stato in particolari materie, per le quali si fa riferimento anche alle relazioni del C.d.C. 
E’ presente un alunno D.A. con programmazione differenziata. 
Il gruppo classe si presenta abbastanza coeso. 
 
I docenti 
Alcune discipline nel corso del triennio non hanno avuto continuità didattica (Produzioni animali, 
Produzioni vegetali).  
La programmazione presentata all’inizio dell’anno per le diverse discipline è stata 
complessivamente rispettata nei suoi obiettivi fondamentali. 
 
Giudizio sintetico complessivo sulla classe 
L’interesse per il corso di studi si è rivelato fin dal terzo anno abbastanza problematico.  Il 
comportamento generale, ed in particolare di un gruppetto di alunni, è stato spesso poco rispettoso 
delle regole della scuola e soltanto nell’ultimo anno è migliorato. 
Il gruppo classe è di livello medio-basso, pur con differenze individuali di interessi, partecipazione e 
motivazione. In particolare, si segnala una scarsa attitudine alla concentrazione in classe, allo studio 
domestico ed al rispetto delle consegne.   
Nell’ultimo anno la partecipazione al dialogo educativo ed alle attività proposte è stata discreta e 
quasi tutti gli alunni hanno manifestato un atteggiamento propositivo e collaborativo. 
La classe nel triennio ha effettuato diverse esperienze all’esterno dell’ambiente scolastico, ad 
eccezione del terzo anno principalmente per le restrizioni pandemiche. 
Con alcune proposte didattiche miranti a rafforzare le competenze pratiche, come le esperienze di 
laboratorio, in particolare la cantina didattica, le esperienze di orientamento post-diploma e le visite 
guidate, si è cercato di rafforzare il legame tra conoscenze teoriche e abilità professionali. 
Un gruppetto di studenti ha dimostrato di aver raggiunto competenze e conoscenze nel complesso 
discrete, un’alunna ha raggiunto competenze e conoscenze ottime, accompagnate da buon senso 
critico.  
Un gruppo numeroso, ha avuto difficoltà dovute a scarso impegno domestico, alla mancanza delle 
motivazioni che si dovrebbero avere almeno nell’ultimo anno. In particolare nelle discipline 
umanistiche si è manifestato un disinteresse nel pentamestre. 
In sede di scrutinio finale saranno definiti specifici giudizi di ammissione riferiti ad ogni singolo 
candidato.  
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5. ATTIVITA’ INTEGRATIVE  
 

Progetti di istituto 
QUALITÀ DELL’AMBIENTE SCOLASTICO: il progetto prevede la partecipazione di tutte le classi ed 
attraverso attività di monitoraggio ha lo scopo di sensibilizzare ad un corretto utilizzo dell’aula e ad 
un’efficace raccolta differenziata. 
ATTIVITÀ SPORTIVE FUORI E DENTRO LA SCUOLA: sono state effettuate uscite nei Parchi cittadini 
e regionali e organizzate attività di orienteering. 
LABORATORIO DI SCRITTURA: alcuni alunni hanno partecipato ad attività pomeridiane atte a 
migliorare le capacità di scrittura in vista dell’esame di stato. 
EDUCAZIONE AL VOLNTARIATO: incontri con ADMO, AIDO, AVIS. 
SPORTELLO D’ASCOLTO: gli alunni partecipano volontariamente a colloqui con la psicologa della 
scuola. 
SCENE DA UN PATRIMONIO: la classe ha partecipato al progetto “Municipio” che prevede la 
simulazione di una seduta del consiglio comunale in collaborazione con il Centro Studi in Movimento 
e con il patrocinio del Comune di Parma. 
TEATRO SOSTENIBILE: la classe parteciperà alla rappresentazione finale dello spettacolo teatrale. 
ORIENTAMENTO IN USCITA: Incontro su PAC e PSR a cura della Codiretti; Incontro on line ed in 
presenza con Ramstad su CV e simulazione del colloquio di lavoro; Incontro con ANPAL per la 
produzione della relazione PCTO; Incontro con Informagiovani del Comune di Parma; Incontro con 
funzionario dell’Ufficio Orientamento dell’Università di Parma “Orientamento e Job placement” e Sportelli 
individuali; incontro con l’ITS, incontro con IFTS Demetra; incontro con il collegio dei Periti Agrari; 
incontro con ConfCooperative sulle eccellenze del territorio; incontro con Azienda Mutti su “Plant Tomato 
Procurement”, Incontro con insegnante dell’ITAS Marcora sul VI anno “Enotecnico”.  
ORIENTAMENTO IN ENTRATA E INTERMEDIO: alcuni alunni hanno partecipato agli incontri con gli 
alunni del secondo anno per la scelta dell’articolazione.  
CANTINA DIDATTICA: gli alunni effettuano esercitazioni che consistono nei lavori di cantina, dalla 
pigiatura all’imbottigliamento anche in orario pomeridiano. 
COMPETENZE PER L’ESAME DI STATO: alcuni alunni su base volontaria hanno partecipato agli 
incontri pomeridiani in preparazione dell’Esame di Stato che prevedevano la visione e la discussione 
critica della seconda prova scritta degli anni precedenti e la strutturazione dell’orale per quanto riguarda 
le materie tecniche.   
VIAGGIO DELLA MEMORIA: due alunni hanno partecipato al Viaggio della Memoria dal 22 al 25 Marzo 
2023 che ha previsto la visita ai campi di concentramento di Mathhousen, di Gusene, e di Edensee, la 
visita al castello di Hartheim e incontri sul tema della deportazione.  

 
Visite didattiche, Lezioni fuori sede, Viaggio di istruzione   
Visita all’Azienda Agricola Biologica “Ciao Latte” a Noceto il 13 Marzo 2023.  
Visita al mangimificio del Consorzio Agrario di Parma il 8 Maggio 2023. 
Visita alla sala comunale di Parma effettuata il 11 Novembre 2022. 
Visita al campo di concentramento di Fossoli ed al Museo del deportato a Carpi  (da effettuare il 25 
Maggio).  
Viaggio di istruzione in Veneto (effettuato dal 20 al 23 Marzo 2023): visite a cantina, vigneto, 
prosciuttificio; visita ai centri storici di Murano, Venezia e Verona; escursione al Parco del Delta del Po. 
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6. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L'ORIENTAMENTO 
 

Introduzione 
I percorsi per le competenze trasversali sono programmati dai Consigli di classe e si realizzano 
tramite esperienze coerenti con i risultati di apprendimento previsti dal profilo educativo dell’indirizzo 
di studi frequentato dagli studenti, con l’obiettivo di: 

−   attuare finalità di apprendimento flessibili che colleghino i due mondi formativi: scuola e 
azienda 

−   arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici con competenze spendibili nel mondo 
del lavoro 

− favorire l’orientamento dei giovani, valorizzandone le vocazioni e gli interessi personali e 
rafforzandone le motivazioni, l’autostima e la capacità di progettare il proprio futuro 

−       promuovere lo sviluppo delle competenze trasversali 
−      correlare l’offerta formativa allo sviluppo sociale ed economico del territorio. 

In tal modo il mondo del lavoro e il contesto territoriale entrano in modo significativo nel curricolo 
della scuola; allo stesso tempo i docenti e la scuola mantengono intatta la propria responsabilità 
educativa: al centro dell’azione formativa della scuola restano i giovani, lo sviluppo armonioso della 
loro personalità e l’educazione ai valori significativi di cittadinanza attiva, solidale e responsabile. 
La distribuzione del monte ore dei PCTO tiene conto dell’età degli alunni e del percorso formativo 
da essi effettuato, compreso l’impegno legato all’Esame di Stato, cercando di armonizzare le 
esigenze del mondo scolastico con quelle del mondo produttivo. 
I Consigli di classe, di conseguenza, programmano percorsi idonei a: 
- consentire l’acquisizione delle competenze trasversali e tecnico professionali in linea con il Pecup 
dell’indirizzo di studio, prevalentemente nel secondo biennio, 
- sviluppare, in un’ottica orientativa, una riflessione sul valore e sulla ricaduta delle attività svolte 
sulle opportunità di studio e/o di lavoro post diploma, nelle classi quinte. 
 
Struttura dei percorsi 
Le attività di Pcto si configurano come un percorso unico e articolato, predisposto dai Consigli di 
classe con progettualità triennale, da realizzare in contesti operativi con forte integrazione con il 
mondo del lavoro e la società civile e da attuare con modalità che assicurino equivalenza formativa 
tra esperienza scolastica ed esperienza lavorativa. 
La proposta del nostro Istituto si articola innanzitutto in moduli di apprendimento pratico (attività 
caratterizzanti il percorso della classe) all’interno del contesto lavorativo o realizzati con modalità 
laboratoriali, dove gli studenti, singolarmente o a gruppi, partecipano a percorsi formativi diversificati 
per l’acquisizione dei risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e 
competenze, in base alle loro attitudini e ai loro stili cognitivi. 
Approvati dai CdC su proposta della Commissione Pcto della scuola, questi moduli 

●      promuovono l'apprendimento attraverso l'esperienza, quindi implicano un impegno attivo 
degli studenti che “imparano facendo”, tramite attività che danno luogo a valutazione delle 
competenze acquisite; 
●   hanno una struttura flessibile e possono essere svolti con modalità differenti, sia in orario 
curricolare che extracurricolare, sulla base di un progetto elaborato dal Consiglio di classe. 

Essi consistono in stage aziendali (curricolari, estivi, all’estero), in simulazioni di impresa, in 
esperienze nel terzo settore, in attività progettuali di indirizzo. 
I documenti di accompagnamento delle esperienze in situazione di lavoro sono costituiti dal Patto 
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formativo dello studente, contenente il modulo di adesione ai percorsi di alternanza scuola lavoro e 
la Convenzione tra istituzione scolastica e soggetto ospitante, cui si aggiungono le attestazioni 
relative ai corsi di sicurezza svolti dagli studenti e la valutazione dei rischi per l’attività di alternanza 
scuola lavoro. 
Il progetto Pcto in ogni classe è poi completato dallo sviluppo di moduli didattico-informativi (attività 
aggiuntive e propedeutiche), svolti in classe o in azienda, che rafforzano ed arricchiscono l’apparato 
di conoscenze e competenze individuali, preparano gli studenti ad affrontare in modo corretto e 
proficuo le fasi operative dei progetti svolti in alternanza e li guidano nella raccolta, preparazione e 
selezione del materiale di loro competenza, nonché nella rielaborazione dei dati e nella restituzione 
dei risultati della loro esperienza. Le attività svolte nell’ambito di questi moduli sono rilevanti al fine 
del computo delle ore di Pcto e sono soggette a valutazione, anche in relazione alle competenze 
trasversali. 
Essi consistono in lezioni fuori sede, in visite aziendali, in corsi di sicurezza ed in altre attività 
propedeutiche di rielaborazione. 
Le attività caratterizzanti il Pcto della classe sono programmate dai Consigli di classe ad inizio anno 
scolastico, insieme alle attività aggiuntive e propedeutiche, e co-progettate tra la scuola e l’azienda 
madrina e/o ente ospitante. 
Le attività svolte e le presenze degli studenti sono annotate nella sezione “Scuola&Territorio” del 
registro elettronico “Classeviva”; questi dati vengono trasmessi a fine anno al Miur tramite la 
piattaforma dedicata all’alternanza e, da quest’anno, registrati nel Curriculum dello studente. 
  
Competenze 
La rilevazione delle competenze sviluppate attraverso i PCTO viene acquisita entro gli scrutini finali 
degli anni scolastici compresi nel secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. A tal fine il 
Consiglio di classe tiene conto di ogni elemento utile a verificare le attività dello studente e l’efficacia 
dei processi formativi attivati, sulla base delle osservazioni e dei dati che emergono dai seguenti 
documenti: 

−        scheda rilevazione delle competenze del Tutor aziendale (per lo Stage aziendale), del Tutor 
di impresa madrina (per l’impresa simulata/progetti su commissione), del Tutor Ente esterno  
(per l’Esperienza terzo settore o Altra attività progettuale) 

−        scheda di valutazione elaborata dal Tutor scolastico 
−        Diario di bordo, scheda di autovalutazione dello studente e relazione finale. 

  Nel dettaglio, le competenze raggiungibili dagli studenti che partecipano alle esperienze di Pcto 
sono declinate nelle griglie pubblicate nel sito della scuola.  
I Consigli delle classi quinte certificano inoltre la frequenza di ogni studente alle attività di Pcto e il 
conseguimento del monte ore prescritto. 
  
Valutazione 
Conformemente alle indicazioni ministeriali, i Consigli di classe definiscono in che modo le 
competenze trasversali e professionali acquisite nelle esperienze di PCTO abbiano ricaduta nelle 
varie discipline. I docenti, coerentemente con quanto indicato nei propri piani di lavoro, valutano la 
padronanza delle competenze sviluppate durante il percorso con criteri, attività e verifiche atte a 
valorizzare l’esperienza dell’alunno in diversi contesti. 
Nei casi in cui la valutazione disciplinare non abbia messo in adeguato risalto il ruolo attivo e 
propositivo manifestato dall’alunno ed evidenziato dal tutor/referente esterno, il Consiglio di classe 
ha fatto ricorso all’intervento sul voto di condotta. 
In sintesi il percorso triennale delle attività della classe sul quale ogni studente ha elaborato una 
personale presentazione comprensiva di riflessioni personali sull’esperienza svolta: 
 
PERCORSO TRIENNALE DI PCTO DELLA CLASSE 5D   
Monte ore complessivo totale:  250 ore di media  
CLASSE TERZA 20-21 
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- Stage presso l’Azienda Agraria della scuola al Podere Stuard e al Podere Bacarò; totale ore effettuate 

32 

- Progetto “Eccellenze del territorio”; totale ore effettuate: 64 

Di seguito viene riportato il progetto:  

 

1.TITOLO DEL PROGETTO ECCELLENZE DEL TERRITORIO 

2. ISTITUTI 
SCOLASTICI 
ADERENTI ALLA  
RETE 

Nessuno 

3.IMPRESE/ASSOCIAZIONI/PA 
RTNER PUBBLICI, PRIVATI E 
TERZO SETTORE 

ITAS BOCCHIALINI, PARMA, Viale Piacenza 14 
PRTA00201G  
DIRIGENTE SCOLASTICO PROF.SSA ANNA RITA SICURI 

4.ALTRI PARTNER ESTERNI MUSEI DEL CIBO 

5. ABSTRACT 
DEL PROGETTO 

Contesto di partenza: Parma è stata designata Food Valley e territorio di eccellenze, 
facendo di ciò il motore dello  sviluppo economico della città. Il nostro istituto si inserisce 
con impegno ed entusiasmo nella realtà del territorio, proponendosi di trasmettere ai 
ragazzi competenze per attivare un processo di apprendimento, partecipazione e 
cittadinanza attiva 
Obiettivi e finalità in coerenza con i bisogni del territorio: avvicinare gli studenti alla 
realtà del nostro territorio e fornire gli strumenti necessari per conoscere ed amare la 
cultura delle nostre eccellenze. Gli alunni compilano un diario pcto per qualsiasi attività 
inerente il progetto e verranno svolte alcune relazioni intermedie con metodologia 
pairwork e successiva discussione in brainstorming; inoltre si porranno le basi per 
l’apprendimento di una efficace relazione finale. 
Destinatari: alunni della terza articolazione Viticoltura ed Enologia 
Risultati: conoscenza delle eccellenze del territorio, elaborazione pratica e teorica degli 
apprendimenti, conoscere la storia del nostro territorio e il valore tutelato dei nostri 
prodotti. 

6.STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA, ORGANI 
E RISORSE UMANE  

Studenti: 3 D 
Referente di progetto: prof. BERTONELLI SILVIA 

Articolazione: Viticoltura ed Enologia 

Compiti, attività e coinvolgimento del Consiglio di classe:  
Ciascun docente collabora al progetto in linea interdisciplinare e trasversale ed in 
parallelo con le linee guida fornite dalla Referente che se ne occupa durante la 33 
ora. 
Italiano: Presentazione dei Musei del Cibo con intervento del Dott. Gonizzi, del Dott. 
Vitali di AINPO. 
Le vie dei Sapori; i luoghi storici di Parma come esempio del commercio delle nostre 
eccellenze. 
La strada dei vini: Il Regno della Malvasia e del Lambrusco 
Dalla Tradizione letteraria-storica alla FOOD VALLEY 
Il Quaderno PCTO e le relazioni in PairWork. 
Parma Città della Cultura 2020 
Economia: Presentazione del Disciplinare 
Produzioni Vegetali: Presentazione e visita alla Cantina didattica 4.0 
 Produzioni Animali: Conoscenza di elementi propedeutici a fini produttivi. 
Trasformazione Prodotti: dal latte al Parmigiano-Reggiano 
Inglese: il latte ed il pomodoro. 
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7.RUOLO DELLE STRUTTURE 
OSPITANTI IN FASE DI 
PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITA' IN CONVENZIONE 

Convenzione con i Musei del Cibo. 
Visita al Museo del Vino. 
Visita al Museo della Pasta e del Pomodoro. 
Visita al Museo del Parmigiano con laboratorio didattico. 

8. RISULTATI ATTESI 
DALL'ESPERIENZA IN 
COERENZA CON I BISOGNI 
DEL CONTESTO 

L’esperienza contribuirà a potenziare la comunicazione nella madrelingua, le 
competenze sociali e civiche, lo spirito di iniziativa, la consapevolezza dei 
valori del proprio territorio nella sua unicità attraverso le fasi temporali, a 
stimolare la curiosità per il mondo del lavoro sul territorio. 

9. PRODOTTO FINALE Reale conoscenza delle nostre eccellenze e produzione di quaderno PCTO e di 
relazioni Pairworking. 

10. AZIONI, FASI E 
ARTICOLAZIONI 
DELL'INTERVENTO 

Analisi del contesto di partenza. 
Conoscenza dei Musei del Cibo grazie all’intervento del direttore e alle visite in loco. 
Brainstorming con esperti delle varie eccellenze del territorio. 
Restituzione a tappe dell’esperienza degli studenti in Pairworking e Brainstorming. 
Stesura del quaderno PCTO 
Confronto in aula e discussione sulle relazioni/Brainstorming. 
Relazione finale.  

11. DEFINIZIONE DEI TEMPI  
E DEI LUOGHI 

Cronoprogramma. 
33 ORA affidata alla Prof.ssa Bertonelli 
16 ORE in aula sa parte di ogni docente delle materie indicate. 
2 ORE in Ottobre con Intervento del Dott. Gonizzi Direttore Musei del Cibo 
2 ORE in Febbraio con intervento del Dott. Vitali di AINPO 
3 ORE in Novembre con Visita guidata a Museo Vino e Rocca di Sala Baganza. 
3 ORE in Gennaio con Visita guidata a Museo Pasta e Pomodoro a Giarola 
3 ORE in Febbraio con visita guidata a Museo del Parmigiano-Reggiano 
a Soragna 
2 ORE con Visita guidata ai principali monumenti di Parma. 

 

CLASSE QUARTA  

CLASSE 4D 21–22 Totale ore effettuate: 99 
- Attività propedeutiche; totale ore effettuate: 23 

- Progetto Horta presso l’azienda agraria della scuola; totale ore effettuate: 8 

- Stage presso il Food Farm; totale ore effettuate: 30 

- Stage presso l’Azienda Agraria della scuola al Podere Stuard e al Podere Bacarò; totale ore 

effettuate 32 

- Progetto Eccellenze del territorio; totale ore effettuate: 6   

 
CLASSE QUINTA 
CLASSE 5D VE 22–23 Totale ore effettuate: 45  

- Rielaborazione percorso; totale ore effettuate: 7 

- Orientamento in uscita; totale ore effettuate: 10 

- Cantina didattica; totale ore effettuate: 28 
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7. EDUCAZIONE CIVICA 
 
L’ITAS “F. Bocchialini” dall’anno scolastico 2018-19 ha elaborato il proprio percorso educativo verso 
una cittadinanza attiva in continuità con alcuni suoi progetti consolidati, ma anche attraverso nuove 
consapevolezze e nuove emergenze. 
Sono state centrali nella nostra progettazione d’Istituto l’educazione alla legalità, all’affettività, alla 
sicurezza stradale, con un cammino verticale che si snodava dalla 
riflessione sulle proprie pulsioni e sui comportamenti socialmente accettabili, fino alla    presa di 
coscienza delle conseguenze di un agire fuori dalla legge. 
Sono centrali nelle nostre progettazioni d’Istituto anche l’educazione alla legalità, all’affettività, alla 
sicurezza stradale, con un cammino verticale che parte dalla riflessione sulle proprie pulsioni e sui 
comportamenti socialmente accettabili, fino alla presa di coscienza delle conseguenze di un agire 
fuori dalla legge. 
Alla luce dell’art 2 del DM 37/2019, ciò che abbiamo voluto valorizzare nel percorso delle quinte 
classi è stata la conoscenza di alcuni articoli della nostra Costituzione e la consapevolezza della 
loro attuazione nella vita della nostra comunità nei diversi ambiti. 
L’approccio scientifico ai problemi delle colture e dell’allevamento animale, ad esempio, nel 
momento nel quale diviene pratica attuazione, passa necessariamente attraverso la conoscenza e 
l’applicazione di normative italiane ed europee. Di fatto esiste già nell’impostazione delle Linee guida 
degli Istituti tecnici agrari la volontà di attivare comportamenti consapevoli improntati alla legalità. 
Pertanto, nel corrente anno scolastico si sono organizzati momenti di riflessione plenari, ma 
soprattutto si sono indirizzati i ragazzi a cogliere, all’interno delle varie discipline, alcune 
fondamentali indicazioni verso pratiche di cittadinanza attiva. 
L’intervento del legislatore, con la legge 92 del 2019, che ha fatto confluire la progettualità esistente 
nelle scuole in uno specifico insegnamento, ha condotto, già dal settembre dello stesso anno, a 
strutturare gli interventi su tutto l’arco del quinquennio in funzione di una programmazione annuale 
con competenze esplicitate    e condivise. 
Lo scoppio della pandemia nel febbraio del 2020 ha costretto i Consigli di classe ad una 
essenzializzazione di quanto programmato ed alla cancellazione di tutti i progetti in corso. 
Pertanto, gli allievi delle classi quinte attuali hanno affrontato a partire dalla classe quarta 
l’Educazione civica come specifico insegnamento con una esplicita condivisione delle competenze 
indicate a livello d’Istituto e una valutazione dei singoli momenti educativi e complessiva dell’intero 
percorso annuale. Il Collegio docenti del mese di ottobre ha definito che ciascun Consiglio di classe 
avesse piena libertà di programmare ambiti e competenze e la ripartizione oraria delle     attività ed ha 
recepito la nomina dei referenti per le singole classi. Ogni docente che ravvedesse nella propria 
disciplina affinità con gli ambiti e le competenze da sviluppare, ha inserito nei Piani di lavoro i 
contenuti sotto forma di progetto, o di insegnamento, in collaborazione o meno con Enti e Istituzioni 
esterne, nel rispetto delle 33 ore minime annuali. 

      Ambiti di azione e Competenze individuate 
AMBITO COMPETENZA 

Educazione alla cittadinanza attiva e 
responsabile 

Acquisizione della capacità di agire da cittadini 
responsabili e attivi nella vita politica, civica e sociale 
del proprio Paese. 

Educazione alla solidarietà Acquisizione della consapevolezza del proprio ruolo e delle 
proprie responsabilità come cittadino del mondo. 
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Educazione allo sviluppo sostenibile 

Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità 
personali, culturali, di genere. 
Mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della 
sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, dei beni 
comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propri 
e altrui. 
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Contenuti trattati dai docenti durante l’orario delle rispettive discipline: 
ITALIANO E STORIA: La costituzione: la scuola nella Costituzione, gli articoli 32 e 33; Progetto 
Municipio; Job placement; Europa e Cittadinanza, Le istituzioni europee; Le criticità della tutela 
alla salute.  
INGLESE:.Unesco Goal; Progetto Municipio, gioco di ruolo; 
BIOTECNOLOGIE: Mezzi legislativi, agronomici, biotecnologici, biologici, fisico-meccanici e 
genetici in fitoiatria; Test patentino fitosanitario. 
PRODUZIONI ANIMALI: Benessere animale; Erpetofauna, conservazione e biodiversità.  
ENOLOGIA: Bere consapevolmente, effetti sulla salute di comportamenti a rischio, Normativa sulla 
guida in stato di ebbrezza, l’ Alcool test. 
VITICOLTURA: Diossine nell’ambiente, ciclo e prevenzione; I Mondiali in Qatar, aspetti ambientali, 
sociali e legali. 
GESTIONE AMBIENTE E TERRITORIO: Tematiche relazionali, comunicazione e violenza di 
genere; L’Unione europea: cronologia e organi, la Politica agricola Comune attuale e quella 
futura.  
 
Alla data del 15 maggio sono state svolte 47 ore di Educazione Civica 

 
Griglia di valutazione approvata dal Collegio Docenti 
 
 
INDICATORI 

LIVELLI: descrizione  
VAL. 

AVANZATO 9-10 INTERMEDIO 7-8 BASE 6 INIZIALE 4-5 

 

 

 

CONOSCENZE 

Argomenti: 

Lo studente conosce in 
modo adeguato i contenuti 
proposti nel modulo, li 
espone con linguaggio e 
lessico adeguato e sicuro 

Lo studente 
conosce i 
principali contenuti proposti 
nel modulo, li espone con 
linguaggio e lessico chiaro 

Lo studente conosce i 
principali contenu ti proposti 
nel modulo, li espone con 
linguaggio e lessico 
sufficientemente chiaro 

Lo studente conosce in modo 
frammentario e lacunoso i 
contenuti principali proposti nel 
modulo, li espone in modo 
confuso      e con lessico non 
appropriato 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

 

 

 

ABILITA’ 

Gestione della 
comunicazione 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità 
connesse  ai temi trattati; 
collega le conoscenze tra 
loro; porta contributi 
personali e originali, utili 
anche a migliorare  le 
procedure che è  in grado 
di adattare al variare        
   delle situazioni 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità 
connesse ai temi trattati e ai 
testi analizzati, con buona 
pertinenza 

L’alunno mette in atto le 
abilità connesse ai temi 
trattati nei casi più semplici 
e/o vicini alla propria diretta 
esperienza, altrimenti con 
l’aiuto del docente. 

L’alunno mette in atto solo in 
modo sporadico, con l’aiuto, lo 
stimolo, il supporto di insegnanti 
e compagni le abilità connesse 
ai temi trattati. 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

 

 

ATTEGGIAMENTO 

COMPORTAME 
NTO 
Partecipazione e 
collaborazione 

Posto di fronte ad una 
situazione nuova, anche 
in contesto laboratoriale, 
lo studente è in grado di 
comprendere pienamente 
e valutare le opinioni e le 
ragioni diverse dalla sua. 
Lo studente riesce  ad 
esporre il proprio punto di 
vista in modo 

convincente e sicuro 

Posto di fronte ad una 
situazione nuova, anche in 
contesto laboratoriale, lo 
studente è in grado di 
comprendere pienamente 
le opinioni e le ragioni 
diverse dalla sua. Lo 
studente riesce ad esporre 
semplici spunti di riflessione 
personale 

Posto di fronte ad una 
situazione nuova, anche in 
contesto laboratoriale, lo 
studente ha difficoltà a 
comprendere le opinioni e 
le ragioni diverse dalla sua. 
Riesce ad esporre il proprio 
punto di vista con qualche 
riflessione personale solo 
se guidato 

Posto di fronte ad una 
situazione nuova, anche in 
contesto laboratoriale, lo 
studente ha difficoltà a 
comprendere le opinioni e le 
ragioni diverse dalla sua. Non                        
espone  punti di  
vista personali né riflessioni 
pertinenti 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 

 

ATTEGGIAMENTO 

COMPORTAME 
NTO 
Impegno e 
responsabilità 

Lo studente dimostra 
un atteggiamento 
costruttivo e 
contribuisce alla riuscita 
del compito assegnato 

Lo studente dimostra 
disponibilità alla 
collaborazione, si lascia 
coinvolgere facilmente 
nell’attività 

Lo studente collabora solo 
se spronato da chi è più 
motivato e/ o mostra un 
atteggiamento spesso 
passivo nei confronti delle 
attività proposte 

Lo studente collabora solo se 
spronato da chi è più motivato e 
mostra disinteresse per le 
attività 
proposte 

 

◻ ◻ ◻ ◻ voto 
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8. TRAGUARDI COMUNI 
 
Il traguardo che si persegue nelle Scuola del Polo dell’Agro-Industria è quello di formare persone 
mature capaci di orientarsi e di interagire responsabilmente nell'ambiente sociale e lavorativo, in cui 
si possano coniugare in modo equilibrato formazione civica e culturale, capacità linguistico-
espressive e logico-interpretative, abilità atte alla risoluzione di problemi ed alla gestione delle 
informazioni, capacità critiche. 

 
 

9. OBIETTIVI FORMATIVI GENERALI DEL TRIENNIO 
 
Il POF del Polo segnala l’orizzonte complessivo verso cui tende l’azione formativa indicando che, alla 
fine del triennio, l’alunno dovrebbe essere in grado di: 

• Lavorare autonomamente 

• Comunicare e documentare adeguatamente il proprio lavoro 

• Partecipare al lavoro organizzato di gruppo 

• Realizzare collegamenti tra diversi settori disciplinari individuandone i comuni denominatori 

• Valutare ed autovalutarsi 

• Sviluppare un adeguato metodo di ricerca o di lavoro 

• Aprirsi all’innovazione. 
 
 

10. CONTENUTI 
 

I programmi svolti dai singoli docenti fanno parte della documentazione consegnata alla 
commissione d’Esame (Allegato B). 

 
 

11. METODI COMUNI ADOTTATI PER LA DIDATTICA DAL CONSIGLIO 
DI CLASSE 

 
    - Lezioni frontali 
    - lezioni partecipate 
    - Lavori di gruppo 
    - Debate 
    - Pairworking 
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12. STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI   
VALUTAZIONE COMUNI AL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Tipologia delle verifiche 

• Prove strutturate 

• Prove semistrutturate 

• Questionari a risposta aperta 

• Soluzione analitica di problemi tecnici 

• Verifiche orali 

• Elaborazione di progetti 

• Esercitazioni pratiche 
Gli strumenti di osservazione, verifica e valutazione utilizzati dai singoli docenti sono reperibili in 
Allegato 

 

Attività di recupero 
Per quanto riguarda le insufficienze dell’anno in corso al termine del trimestre, dopo gli scrutini di 
Gennaio, è stata svolta l’attività di recupero, secondo le linee-guida decise dal collegio docenti 
plenario; pertanto il CdC ha optato per il recupero con studio individuale per tutte le materie che ne 
necessitavano, con verifica finale. 

 
 

13.  MEZZI – STRUMENTI – MATERIALI 
 

Nella tabella che segue vengono indicati i supporti e le risorse di cui ci si è avvalsi nello svolgimento 
della didattica scolastica. 

     
SPAZI MEZZI E RISORSE 

Aule scolastiche 
Auditorium 
Aula di zootecnia 
Laboratorio di fisica 
Laboratorio di scienze 
Laboratorio di chimica 
Laboratorio di informatica 
Palestra 
 
 

Lavagna 
Lavagna multimediale 
Computer e stampanti 
Strumentazioni di 

laboratorio 
Cartine geografiche 
 

Libri di testo 
Software di scrittura 
Software di calcolo 
Software di disegno 
Collegamento Internet 
Manuali tecnici 
Dizionari 
Riviste specializzate 
Visite guidate 
Visite aziendali 
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14.  TEMPI E FLESSIBILITA’ DELL’ORARIO 
  
Calendario scolastico 
Il Calendario scolastico d’Istituto per l’anno 2022/2023 (deliberato dal Consiglio di Istituto) ha 
previsto le seguenti sospensioni delle lezioni: 

 

DATA MOTIVAZIONE 

01-11-2022 Calendario nazionale 

02-11-2022 Calendario Regionale 

08-12-2022 Calendario nazionale 

Dal 24-12-2022 al 06-01-2022 Vacanze natalizie 

13-01-2022 Santo Patrono 

Dal 06-04-2023 al 11-04-2023 Vacanze Pasquali 

25-04-2023 Calendario nazionale 

01/05/2023 Calendario nazionale 

02-06-2023 Calendario nazionale 

 
Il Consiglio di Istituto, su richiesta e decisione del Collegio docenti, ha deliberato la sospensione 
delle lezioni per i giorni 02/11/2023 e 07/01/2023. 
L’anno scolastico è suddiviso in due periodi: il trimestre con scrutini e valutazione entro i primi 20 
giorni di gennaio, ed il pentamestre fino al termine delle lezioni, all’interno del quale è fissata una 
valutazione intermedia (metà marzo) con comunicazione alle famiglie in caso di gravi insufficienze. 
 
 

15.  CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
Per la valutazione degli studenti si sono adottati i criteri riportati nel PTOF d’Istituto pubblicato nel 
sito web della scuola http://www.poloagroindustriale.edu.it/poloagroindustriale/ptof-rav-pdm 
La valutazione finale della classe quinta è avvenuta facendo riferimento al PTOF d’Istituto integrato 
con le recenti Ordinanze Ministeriali. 
 
 

16.  SIMULAZIONI PROVE D’ESAME  
Sono state svolte nel corso dell’anno scolastico le seguenti simulazioni: 
Prima Prova: 26 Aprile 2023 
Seconda Prova: 04 Maggio 2023  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.poloagroindustriale.edu.it/poloagroindustriale/ptof-rav-pdm
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ALLEGATO A 
 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE 
 

Quadro di riferimento per la redazione e lo svolgimento della prima prova scritta dell’esame di Stato 

 

 
Caratteristiche della prova d’esame 

1) Tipologie di prova 

A Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano. 

B Analisi e produzione di un testo argomentativo. 
C   Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. 

Con riferimento agli ambiti artistico, letterario, storico, filosofico, scientifico, tecnologico, economico, sociale 
di cui all’art. 17 del D. Lgs. 62/17 e per dar modo ai candidati di esprimersi su un ventaglio sufficientemente 
ampio di argomenti saranno fornite sette tracce: due per la tipologia A, tre per la tipologia B e due per la 
tipologia C. 

 

2) Struttura delle tracce 
Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano, compreso nel periodo che va 
dall'Unità d’Italia ad oggi. Saranno fornite due tracce che possano coprire due ambiti cronologici o due 
generi o forme testuali. 

 
Tipologia B: Analisi e produzione di un testo argomentativo. La traccia proporrà un singolo testo compiuto o 
un estratto sufficientemente rappresentativo ricavato da una trattazione più ampia, chiedendone in primo 
luogo un'interpretazione/comprensione sia di singoli passaggi sia dell’insieme. La prima parte sarà seguita 
da un commento, nel quale Io studente esporrà le sue riflessioni intorno alla (o alle) tesi di fondo avanzate nel 
testo d’appoggio, anche sulla base delle conoscenze acquisite nel suo specifico percorso di studio. 

 
Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. La 
traccia proporrà problematiche vicine all’orizzonte esperienziale delle studentesse e degli studenti e potrà 
essere accompagnata da un breve testo di appoggio che fornisca ulteriori spunti di riflessione. Si potrà 
richiedere al candidato di inserire un titolo coerente allo svolgimento e di organizzare il commento 
attraverso una scansione interna, con paragrafi muniti di un titolo. 

 
Durata della prova: sei ore. 

Tutti I percorsi e gli indirizzi delI’istruzione liceale, tecnica e professionale 
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Obiettivi della prova 

Gli obiettivi dell’insegnamento dell’italiano riflettono una duplice esigenza, espressa sia dalle Linee guida per 
I'istruzione tecnica e professionale sia dalle Indicazioni nazionali per i licei. 
Per la lingua, si tratta di "padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti"; per la letteratura, di raggiungere un’adeguata competenza sulla 
"evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dall’Unità ad oggi". 
Quanto alla lingua occorrerà distinguere tra le competenze di base, da presupporre per qualsiasi tipo di prova 
e per qualsiasi tipo di indirizzo, e quelle specifiche. 
Tra le prime figurano la padronanza grammaticale, la capacità di costruire un testo coerente e coeso, una 
sufficiente capacità nell'uso dell’interpunzione e un dominio lessicale adeguato (da saggiare anche 
attraverso la competenza passiva, a partire da un testo dato). 
Per quanto concerne le seconde, più che dell’astratta classificazione della tipologia testuale, con la distinzione 
tra testi espositivi, argomentativi ecc. (che può valere sono in linea di massima, dal momento che i testi reali 
presentano abitualmente caratteri in certa misura "misti"), occorre tener conto di caratteristiche inerenti 
all'argomento trattato e al taglio del discorso con cui esso viene presentato. 
Nell'analisi di un testo letterario, sono in primo piano la comprensione degli snodi testuali e dei significati e 
la capacità di interpretare e far "parlare il testo" oltre il suo significato letterale; il testo andrà messo in 
relazione con l’esperienza formativa e personale dello studente e collocato in un orizzonte storico e culturale 
più ampio; nell'analisi e nel commento si dovrà utilizzare un lessico puntuale ed efficace, che vada oltre quello 
abitualmente adoperato in un discorso orale. 
Per la tipologia B, Io studente in primo luogo deve mostrare le capacità: di comprensione del testo dato; di 
riconoscimento degli snodi argomentativi presenti; di individuazione della tesi sostenuta e degli argomenti a 
favore o contrari; di riconoscimento della struttura del testo. Deve successivamente produrre un testo di tipo 
argomentativo anche basandosi sulle conoscenze acquisite nel suo corso di studio. 
Nello sviluppo di un elaborato di tipologia C, Io studente deve essere in grado di affrontare con sicurezza un 
tema dato, di svilupparlo gradualmente mettendo in campo conoscenze acquisite nel corso di studi seguito o 
giudizi e idee personali. Allo studente si chiede di organizzare le proprie conoscenze e di esporle con proprietà e 
chiarezza. 

Per    quanto  concerne   la  tipologia  B,  almeno  una  delle  tre  tracce  deve  riguardare   l’ ambito 

storico. 

Sia per quanto concerne i testi proposti, sia per quanto attiene alle problematiche contenute nelle 

tracce, le tematiche trattate potranno essere collegate, per tutte le 3 tipologie, agli ambiti previsti 

dall’art. 17 del D.Lgs 62/2017, e cioè: 

ambito artistico, 

ambito letterario 

ambito storico 

ambito filosofico 

ambito scientifico 

ambito tecnologico 

ambito economico 

ambito sociale 

Nuclei tematici fondamentali 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi 
 
 

 
 
 

 

Indicatori specifici per le singole tipologie di prova 

Tipologia A 
 

 

INDICATORE 1 

 

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo. 

 

Coesione e coerenza testuali. 

INDICATORE 2 

Ricchezza e padronanza lessicale. 

 

Correttezza grammaticale (ortografia, morfologia, sintassi); uso corretto ed efficace della 

punteggiatura. 

INDICATORE 3 

 

Ampiezza e precisione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 

Espressione di giudizi critici e valutazioni personali. 

Indicazioni generali per  la valutazione degli elaborati MAX 60 

Rispetto dei vincoli posti nella consegna (ad esempio, indicazioni di massima circa la 

lunghezza del testo — se presenti — o indicazioni circa la forma parafrasata o sintetica 

della rielaborazione). 

Capacità di comprendere il testo nel suo senso complessivo e nei suoi snodi tematici e 

stilistici. 

Puntualità nell’analisi lessicale, sintattica, stilistica e retorica (se richiesta). 

 

Interpretazione corretta e articolata del testo. 

Elementi da valutare nello specifico (max 40pt) 
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Tipologia B 
 

 

  

• Individuazione  corretta di tesi e argomentazioni  presenti nel testo  proposto. 

 

• Capacità di sostenere con coerenza un percorso ragionativo adoperando connettivi 
pertinenti. 

• Correttezza e congruenza dei riferimenti culturali utilizzati per sostenere 
l’argomentazione. 

 
 
 
 

Tipologia C 
 

 

Elementi da valutare nello specific (MAX40pt)  

• Pertinenza del testo rispetto alla traccia e coerenza nella formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione. 

• Sviluppo ordinato e lineare dell’esposizione. 

 

• Correttezza e  articolazione delle conoscenze e dei riferimenti culturali. 

 

NB. II punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento per eccesso per un risultato uguale 
o maggiore a 0,50). 
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE usata per SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME di STATO (Italiano) 

      
GRIGLIA TIPOLOGIA A: ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

La griglia è composta da due parti, come prevedono le indicazioni ministeriali: una parte che comprende gli indicatori generali (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 60 punti) e una parte che considera gli 

indicatori specifici per la singola tipologia di prova (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 40 punti).  

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

DESCRITTORI 

 

DESCRITTORI di LIVELLO 

LIVELLI PUNTEGGIO 

attribuibile 

ai livelli 

PUNTEGGIO 

attribuito 

al livello 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 
 

RISPETTO DEI 

VINCOLI 
POSTI IN 

CONSEGNA  

 

 
 

Lunghezza del 

testo, indicazioni 

sulla forma, 
paragrafazioni e/o 

divisioni interne, 

titolazioni, 
intestazioni, 

leggibilità della 

grafia, aspetti 
formali, ecc. 

 

 

• rispetto delle consegne consapevole, sicuro e completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del 

testo e eventuali titolazioni originali ed efficaci 
• rispetto delle consegne consapevole e completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni presenti ed efficaci 

• rispetto delle consegne completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali 
titolazioni presenti 

• rispetto delle consegne quasi del tutto rispondente alle richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni quasi sempre presenti 
• rispetto delle consegne non del tutto completo ma sufficientemente rispondente alle richieste, paragrafazione e/o 

suddivisione del testo e titolazione non sempre presenti 

• rispetto delle consegne decisamente parziale, paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione non presenti 
e/o poco efficaci 

• rispetto delle consegne totalmente assente, paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione non presenti e/o 

per niente attinenti 
 

 

• ottimo 

 
• distinto 

 

• buono 
 

• discreto 

 
• sufficiente 

 

• insufficiente 
 

• grav. insuff 

 

• 10  

 
• 9 

 

• 8 
 

• 7 

 
• 6 

 

• 5 
 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIO
NE E 

ORGANIZZAZ

IONE DEL 
TESTO 

 

 

 

Organizzazione 

del discorso, 
struttura del testo, 

equilibrio fra le 

parti 
(comprensione e 

analisi, 

interpretazione) 
 

 

• Discorso pienamente organizzato in modo originale e personale, struttura costruita consapevolmente, partizione 

pienamente ed efficacemente calibrata 
• Discorso pienamente organizzato, struttura evidente e consapevole, partizione equilibrata  

• Discorso organizzato, struttura riconoscibile, partizione piuttosto equilibrata  

• Discorso pressoché organizzato, struttura a tratti non riconoscibile, partizione sufficientemente equilibrata 
• Discorso non del tutto organizzato, struttura approssimativa o assente, le parti sono squilibrate fra loro e/o 

mancanti  

• Discorso decisamente non organizzato, senza struttura, le partizioni non sono rispettate o sono assenti 
 

 

• ottimo 

 
• buono 

• discreto 

• sufficiente 
• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 

• 10 – 9 

 
• 8 

• 7 

• 6 
• 5 

 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

COESIONE E 

COERENZA 
TESTUALI  

 

 

 

 
 

Capacità di 

costruire un testo 
coerente e coeso, 

coerenza con la 

traccia, con 
l’argomento e con 

la tipologia scelta 

 

 
• contenuti sicuri e coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati sempre in modo coeso   

• contenuti coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo coeso   

• contenuti per lo più coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo nel complesso coeso  
• contenuti non sempre coerenti ma sufficientemente in linea con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, 

sviluppati in modo non sempre ma sufficientemente coeso    

• contenuti quasi completamente non coerenti con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in modo 
poco o pochissimo coeso   

• contenuti decisamente mancanti di coerenza e coesione 

 

 
• ottimo 

• buono 

• discreto 
 

• sufficiente 

 
• insufficiente 

 

• grav. insuff 

 
• 10 – 9 

• 8 

• 7 
 

• 6 

 
• 5 

 

• 4 - 3 
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PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

INDICATORI 

GENERALI 

 

USO 

CORRETTO 
ED EFFICACE 

DELLA 

PUNTEGGIAT
URA 

Capacità di 

scegliere e gestire 

le forme adatte ed 

efficaci di 

interpunzione 

• punteggiatura sempre corretta ed efficace 

• punteggiatura corretta ed efficace 

• punteggiatura con qualche scorrettezza ma nel complesso efficace 

• punteggiatura con diffuse scorrettezze ma sufficientemente efficace 

• punteggiatura scorretta e solo raramente efficace 
• punteggiatura gravemente scorretta e/o a tratti inesistente  

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 
• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 
• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 

LESSICALE 

 

 

Registro linguistico e 

lessico 

• uso di registro linguistico sempre appropriato; lessico ricco, puntuale ed efficace e, se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico appropriato; lessico ricco ed efficace, e, se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico nel complesso appropriato; lessico corretto con qualche incertezza nella terminologia specialistica e/o 

qualche imprecisione 

• uso di registro linguistico talvolta non del tutto adeguato; lessico essenziale, talvolta con qualche ripetizione e/o con alcune 

imprecisioni e/o alcune scorrettezze  

• uso di registro linguistico spesso non del tutto adeguato; lessico povero e/o scorretto e/o abusato e banale 

• uso di registro linguistico non adeguato; lessico povero, scorretto, ripetitivo 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

 

• sufficiente 

 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

 

• 6 

 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

CORRETTEZZA 

GRAMMATICAL

E  

 

 

 

Ortografia, 

morfologia, sintassi 

 

• forma sempre corretta ed efficace sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma prevalentemente corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma con alcuni importanti errori ma sufficientemente corretta nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• forma con molte scorrettezze nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• forma gravemente scorretta nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 – 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

COMPRENSION

E DEL TESTO 

NEL SUO SENSO 

COMPLESSIVO 

 

Rispetto delle 

indicazioni sulla 

forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione 

(parafrasi o riassunto 

corretti)  

• riassunto o parafrasi sempre corretti ed efficaci  

• riassunto o parafrasi pienamente corretti  

• riassunto o parafrasi corretti che dimostrano una piena comprensione del testo 

• riassunto o parafrasi con qualche scorrettezza ma che dimostrano una sufficiente comprensione del testo   

• riassunto o parafrasi con molte scorrettezze che dimostrano una lacunosa comprensione del testo  

• riassunto o parafrasi del tutto scorretti che dimostrano una mancata comprensione del testo  

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

COMPRENSION

E DEL TESTO 

NEI SUOI SNODI 

TEMATICI E 

STILISTICI 

 

 

Comprensione dei 

principali snodi 

tematici e della loro 

peculiarità stilistica 

• comprensione piena e sicura sia degli snodi tematici sia delle peculiarità stilistiche  

• comprensione piena sia degli snodi tematici sia delle peculiarità stilistiche  

• comprensione quasi completa sia degli snodi tematici sia delle peculiarità stilistiche 

• comprensione sufficiente degli snodi tematici e/o delle peculiarità stilistiche 

• comprensione lacunosa degli snodi tematici e/o delle peculiarità stilistiche  

• mancata comprensione degli snodi tematici e/o delle peculiarità stilistiche 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

ANALISI 

LESSICALE, 

SINTATTICA, 

STILISTICA 

RETORICA (se 

richiesta) 

 

Ampiezza e 

precisione delle 

conoscenze degli 

elementi stilistici, 

sintattici, retorici 

• conoscenze ampie e profonde, riferimenti culturali precisi, esposti con proprietà e chiarezza 

• conoscenze sicure, riferimenti culturali chiari esposti con proprietà  

• conoscenze adeguate, riferimenti culturali presenti  

• conoscenze e riferimenti culturali essenziali 

• conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o non adeguati e/o troppo banali 

• conoscenze e riferimenti culturali assenti o assolutamente non adeguati 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 

INTERPRETAZI

ONE DEL TESTO  

Interpretazione in 

relazione alle 

personali conoscenze 

ed esperienze; 

collocazione in un 

contesto storico e 

culturale più ampio 

 

• valutazioni critico-personali pienamente adeguate e originali 

• valutazioni critico-personali pienamente adeguate 

• valutazioni critico-personali adeguate 

• valutazioni critico-personali essenziali 

• valutazioni critico-personali scarse 

• valutazioni critico-personali assenti o assolutamente non adeguate 

 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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PUNTEGGIO   INDICATORI GENERALI _______________       /100       +      PUNTEGGIO   INDICATORI SPECIFICI_______________/100              TOTALE              ________________/100 

 

CONVERSIONE: ________________/100 = _________________/20 =_________________/15 

                                                                      

GRIGLIA TIPOLOGIA B: ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 

La griglia è composta da due parti, come prevedono le indicazioni ministeriali: una parte che comprende gli indicatori generali (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 60 punti) e una parte che considera gli 

indicatori specifici per la singola tipologia di prova (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 40 punti).  

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

DESCRITTORI 

 

DESCRITTORI di LIVELLO 

LIVELLI PUNTEGGIO 

attribuibile 

ai livelli 

PUNTEGGIO 

attribuito 

al livello 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 
 

RISPETTO DEI 

VINCOLI 
POSTI IN 

CONSEGNA  

 

 
 

Lunghezza del testo, 

indicazioni sulla 

forma, paragrafazioni 
e/o divisioni interne, 

titolazioni, 

intestazioni, leggibilità 
della grafia, aspetti 

formali, ecc. 

 

• rispetto delle consegne consapevole, sicuro e completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del 

testo e eventuali titolazioni originali ed efficaci 

• rispetto delle consegne consapevole e completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 
eventuali titolazioni presenti ed efficaci 

• rispetto delle consegne completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali 

titolazioni presenti 
• rispetto delle consegne quasi del tutto rispondente alle richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni quasi sempre presenti 

• rispetto delle consegne non del tutto completo ma sufficientemente rispondente alle richieste, paragrafazione e/o 
suddivisione del testo e titolazione non sempre presenti 

• rispetto delle consegne decisamente parziale, paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione non presenti 

e/o poco efficaci 
• rispetto delle consegne totalmente assente, paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione non presenti 

e/o per niente attinenti 

• ottimo 

 

• distinto 
 

• buono 

 
• discreto 

 

• sufficiente 
 

• insufficiente 

 
• grav. insuff 

• 10  

 

• 9 
 

• 8 

 
• 7 

 

• 6 
 

• 5 

 
• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIO

NE E 
ORGANIZZAZ

IONE DEL 

TESTO 

 

Organizzazione del 

discorso, struttura del 
testo, equilibrio fra le 

parti (apertura / 

sviluppo / 
conclusione) 

 

• Discorso pienamente organizzato in modo originale e personale, struttura costruita consapevolmente, partizione 

pienamente ed efficacemente calibrata 

• Discorso pienamente organizzato, struttura evidente e consapevole, partizione equilibrata  
• Discorso organizzato, struttura riconoscibile, partizione piuttosto equilibrata  

• Discorso pressoché organizzato, struttura a tratti non riconoscibile, partizione sufficientemente equilibrata 

• Discorso non del tutto organizzato, struttura approssimativa o assente, le parti sono squilibrate fra loro e/o 
mancanti  

• Discorso decisamente non organizzato, senza struttura, le partizioni non sono rispettate o sono assenti 

• ottimo 

 

• buono 
• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 
 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

 

• 8 
• 7 

• 6 

• 5 
• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

COESIONE E 

COERENZA 

TESTUALI  
 

 
Capacità di costruire 

un testo coerente e 

coeso, coerenza con la 
traccia, con 

l’argomento e con la 

tipologia scelta 

• contenuti sicuri e coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati sempre in modo coeso   
• contenuti coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo coeso   

• contenuti per lo più coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo nel complesso coeso  

• contenuti non sempre coerenti ma sufficientemente in linea con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, 
sviluppati in modo non sempre ma sufficientemente coeso    

• contenuti quasi completamente non coerenti con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in modo 

poco o pochissimo coeso   
• contenuti decisamente mancanti di coerenza e coesione 

• ottimo 
• buono 

• discreto 

• sufficiente 
 

• insufficiente 

 
• grav. insuff 

• 10 – 9 
• 8 

• 7 

• 6 
 

• 5 

 
• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

USO 
CORRETTO 

ED EFFICACE 

DELLA 
PUNTEGGIAT

 

Capacità di scegliere e 

gestire le forme adatte 
ed efficaci di 

interpunzione 

• punteggiatura sempre corretta ed efficace 

• punteggiatura corretta ed efficace 

• punteggiatura con qualche scorrettezza ma nel complesso efficace 
• punteggiatura con diffuse scorrettezze ma sufficientemente efficace 

• punteggiatura scorretta e solo raramente efficace 

• punteggiatura gravemente scorretta e/o a tratti inesistente  

• ottimo 

• buono 

• discreto 
• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 
• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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URA 

INDICATORI 

GENERALI 

 

RICCHEZZA E 
PADRONANZ

A LESSICALE 

 

 

Registro linguistico e 

lessico 

• uso di registro linguistico sempre appropriato; lessico ricco, puntuale ed efficace e, se richiesto, settoriale e/o 
specialistico 

• uso di registro linguistico appropriato; lessico ricco ed efficace, e, se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico nel complesso appropriato; lessico corretto con qualche incertezza nella terminologia 
specialistica e/o qualche imprecisione 

• uso di registro linguistico talvolta non del tutto adeguato; lessico essenziale, talvolta con qualche ripetizione e/o 

con alcune imprecisioni e/o alcune scorrettezze  
• uso di registro linguistico spesso non del tutto adeguato; lessico povero e/o scorretto e/o abusato e banale 

• uso di registro linguistico non adeguato; lessico povero, scorretto, ripetitivo 

 

• ottimo 
 

• buono 

• discreto 
 

• sufficiente 

 
• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 - 9 
 

• 8 

• 7 
 

• 6 

 
• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

CORRETTEZZ
A 

GRAMMATIC

ALE  

 

 

 

Ortografia, 

morfologia, sintassi 
 

• forma sempre corretta ed efficace sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  
• forma prevalentemente corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma con alcuni importanti errori ma sufficientemente corretta nell’ortografia e/o nelle strutture 

morfosintattiche  
• forma con molte scorrettezze nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• forma gravemente scorretta nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• ottimo 

• buono 
• discreto 

• sufficiente 

 
• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 
• 7 

• 6 

 
• 5 

• 4 – 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

COMPRENSIO

NE DEL 
TESTO NEL 

SUO SENSO 

COMPLESSIV
O 

Rispetto delle 
indicazioni sulla forma 

sintetica della 

rielaborazione 
(riassunto corretto)  

• riassunto sempre corretto ed efficace  
• riassunto pienamente corretto 

• riassunto corretto che dimostra una piena comprensione del testo 

• riassunto con qualche scorrettezza ma che dimostra una sufficiente comprensione del testo   
• riassunto con molte scorrettezze che dimostrano una lacunosa comprensione del testo  

• riassunto del tutto scorretto che dimostra una mancata comprensione del testo  

• ottimo 
• buono 

• discreto 

• sufficiente 
• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 
• 8 

• 7 

• 6 
• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

INDIVIDUAZI
ONE DELLE 

TESI E 

ARGOMENTA
ZIONI 

PRESENTI 

NEL TESTO 

 

Comprensione dei 

principali snodi 
tematici, stilistici e 

delle mosse 

argomentative presenti 

• comprensione piena e sicura sia degli snodi tematici sia delle argomentazioni addotte  

• comprensione piena sia degli snodi tematici sia delle argomentazioni addotte 

• comprensione quasi completa sia degli snodi tematici sia delle argomentazioni addotte  
• comprensione sufficiente degli snodi tematici e/o delle argomentazioni addotte  

• comprensione lacunosa degli snodi tematici e/o delle argomentazioni addotte  

• mancata comprensione degli snodi tematici e/o delle argomentazioni addotte  

• ottimo 

• buono 

• discreto 
• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 
• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

PRODUZIONE 

DI UN TESTO 

ARGOMENTA
TIVO 

COERENTE E 

COESO 

 

Costruzione di un 
percorso ragionativo 

coerente, utilizzando 

connettivi pertinenti  

• discorso personale, tesi e argomentazioni sempre coerenti, esposte con proprietà e chiarezza 

• discorso chiaro, tesi e argomentazioni coerenti, esposte con proprietà  

• discorso chiaro, tesi e argomentazioni coerenti 

• discorso essenziale, tesi e argomentazioni semplici ma razionali e coese 

• discorso non adeguato, tesi banali, non sostenute da adeguate argomentazioni 

• discorso non coerente, tesi discutibili, non sostenute da alcuna argomentazione 

• ottimo 

• buono 
• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 
• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 
• 7 

• 6 

• 5 
• 4 - 3 
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PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

PUNTEGGIO   INDICATORI GENERALI _______________       /100       +      PUNTEGGIO   INDICATORI SPECIFICI_______________/100              TOTALE              ________________/100 

 

CONVERSIONE: ________________/100 = _________________/20 = _________________/15 

 

 

 

GRIGLIA TIPOLOGIA C: RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMI DI ATTUALITA’ 
 

La griglia è composta da due parti, come prevedono le indicazioni ministeriali: una parte che comprende gli indicatori generali (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 60 punti) e una 

parte che considera gli indicatori specifici per la singola tipologia di prova (il cui punteggio totale potrà arrivare ad un massimo di 40 punti).  

 

INDICATORI 

SPECIFICI 
CORRETTEZZ

A E 
ARTICOLAZI
ONE DELLE 

CONOSCENZE 
E DEI 

RIFERIMENTI 
CULTURALI 

 

 

Costruzione di un 

discorso con 

riferimenti sia alle 

personali conoscenze 
sia ad un contesto 

storico e culturale più 

ampio 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo sicuro ed assolutamente funzionale alla 

pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo funzionale alla pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo nel complesso funzionale alla pianificazione del 

testo  
• utilizzo nel complesso corretto dei riferimenti culturali e della relativa articolazione 

• utilizzo non sempre corretto dei riferimenti culturali scelti  

• mancato utilizzo di riferimenti culturali o sostanziale mancanza di correttezza degli stessi  

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

 
• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 – 9 

 

• 8 

• 7 

 
• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 

DESCRITTORI 

 

DESCRITTORI di LIVELLO 

LIVELLI PUNTEGGIO 

attribuibile 

ai livelli 

PUNTEGGIO 

attribuito 

al livello 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

 
 

RISPETTO DEI 

VINCOLI 
POSTI IN 

CONSEGNA  

 

 
 

Lunghezza del testo, 

indicazioni sulla 

forma, paragrafazioni 
e/o divisioni interne, 

titolazioni, 

intestazioni, leggibilità 
della grafia, aspetti 

formali, ecc. 

 

• rispetto delle consegne consapevole, sicuro e completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del 

testo e eventuali titolazioni originali ed efficaci 

• rispetto delle consegne consapevole e completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 
eventuali titolazioni presenti ed efficaci 

• rispetto delle consegne completo per tutte le richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e eventuali 

titolazioni presenti 
• rispetto delle consegne quasi del tutto rispondente alle richieste, paragrafazione e/o suddivisione del testo e 

eventuali titolazioni quasi sempre presenti 

• rispetto delle consegne non del tutto completo ma sufficientemente rispondente alle richieste, paragrafazione e/o 
suddivisione del testo e titolazione non sempre presenti 

• rispetto delle consegne decisamente parziale, paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione non presenti 

e/o poco efficaci 
• rispetto delle consegne totalmente assente, paragrafazione e/o suddivisione del testo e titolazione non presenti 

e/o per niente attinenti 

• ottimo 

 

• distinto 
 

• buono 

 
• discreto 

 

• sufficiente 
 

• insufficiente 

 
• grav. insuff 

• 10  

 

• 9 
 

• 8 

 
• 7 

 

• 6 
 

• 5 

 
• 4 - 3 
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INDICATORI 

GENERALI 

 

IDEAZIONE, 
PIANIFICAZIO

NE E 

ORGANIZZAZ
IONE DEL 

TESTO 

Organizzazione del 

discorso, struttura del 

testo, equilibrio fra le 

parti (introduzione 

dell’argomento, 
esposizione 

dell’argomento, 

argomentazione delle 
proprie posizioni, 

conclusioni) 

• Discorso pienamente organizzato in modo originale e personale, struttura costruita consapevolmente, partizione 

pienamente ed efficacemente calibrata 

• Discorso pienamente organizzato, struttura evidente e consapevole, partizione equilibrata  

• Discorso organizzato, struttura riconoscibile, partizione piuttosto equilibrata  

• Discorso pressoché organizzato, struttura a tratti non riconoscibile, partizione sufficientemente equilibrata 
• Discorso non del tutto organizzato, struttura approssimativa o assente, le parti sono squilibrate fra loro e/o 

mancanti  

• Discorso decisamente non organizzato, senza struttura, le partizioni non sono rispettate o sono assenti 

• ottimo 

 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 
• insufficiente 

 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

 

• 8 

• 7 

• 6 
• 5 

 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

COESIONE E 

COERENZA 

TESTUALI  

 

Capacità di costruire 

un testo coerente e 
coeso, coerenza con la 

traccia, con 

l’argomento e con la 

tipologia scelta 

• contenuti sicuri e coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati sempre in modo coeso   

• contenuti coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo coeso   

• contenuti per lo più coerenti con la traccia, l’argomento e la tipologia, sviluppati in modo nel complesso coeso  
• contenuti non sempre coerenti ma sufficientemente in linea con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, 

sviluppati in modo non sempre ma sufficientemente coeso    

• contenuti quasi completamente non coerenti con la traccia e/o l’argomento e/o la tipologia, sviluppati in modo 

poco o pochissimo coeso   

• contenuti decisamente mancanti di coerenza e coesione 

• ottimo 

• buono 

• discreto 
• sufficiente 

 

• insufficiente 

 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 
• 6 

 

• 5 

 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

GENERALI 

USO 
CORRETTO 

ED EFFICACE 

DELLA 
PUNTEGGIAT

URA 

 

Capacità di scegliere e 

gestire le forme adatte 
ed efficaci di 

interpunzione 

• punteggiatura sempre corretta ed efficace 

• punteggiatura corretta ed efficace 

• punteggiatura con qualche scorrettezza ma nel complesso efficace 
• punteggiatura con diffuse scorrettezze ma sufficientemente efficace 

• punteggiatura scorretta e solo raramente efficace 

• punteggiatura gravemente scorretta e/o a tratti inesistente  
 

 

• ottimo 

• buono 

• discreto 
• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 

• 8 

• 7 
• 6 

• 5 

• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 

RICCHEZZA E 
PADRONANZ

A LESSICALE 

 

 
Registro linguistico e 

lessico 

• uso di registro linguistico sempre appropriato; lessico ricco, puntuale ed efficace e, se richiesto, settoriale e/o 

specialistico 
• uso di registro linguistico appropriato; lessico ricco ed efficace, e, se richiesto, settoriale e/o specialistico 

• uso di registro linguistico nel complesso appropriato; lessico corretto con qualche incertezza nella terminologia 

specialistica e/o qualche imprecisione 
• uso di registro linguistico talvolta non del tutto adeguato; lessico essenziale, talvolta con qualche ripetizione e/o 

con alcune imprecisioni e/o alcune scorrettezze  

• uso di registro linguistico spesso non del tutto adeguato; lessico povero e/o scorretto e/o abusato e banale 
• uso di registro linguistico non adeguato; lessico povero, scorretto, ripetitivo 

• ottimo 

 
• buono 

• discreto 

 
• sufficiente 

 

• insufficiente 
• grav. insuff 

• 10 - 9 

 
• 8 

• 7 

 
• 6 

 

• 5 
• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

GENERALI 

 
CORRETTEZZ

A 

GRAMMATIC
ALE  

 

 

 

Ortografia, 
morfologia, sintassi 

 

• forma sempre corretta ed efficace sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  
• forma corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma prevalentemente corretta sia nell’ortografia sia nelle strutture morfosintattiche  

• forma con alcuni importanti errori ma sufficientemente corretta nell’ortografia e/o nelle strutture 
morfosintattiche  

• forma con molte scorrettezze nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• forma gravemente scorretta nell’ortografia e/o nelle strutture morfosintattiche  

• ottimo 
• buono 

• discreto 

• sufficiente 
 

• insufficiente 

• grav. insuff 

• 10 – 9 
• 8 

• 7 

• 6 
 

• 5 

• 4 – 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 
PERTINENZA 

DEL TESTO 

RISPETTO 

ALLA TRACCIA 

E COERENZA 

NEL TITOLO E 

NELL’EVENTU

ALE 

PARAGRAFAZI

ONE 

Eventuali titoli e 

paragrafi coerenti con 

l’argomento oggetto 
della trattazione; 

coerenza del testo con 

l’argomento affrontato 

• testo pienamente aderente alla traccia, titoli e paragrafi sicuri ed efficaci 

• testo aderente alla traccia, titoli e paragrafi corretti 

• testo aderente alla traccia, titoli e/o paragrafi con qualche imprecisione o mancanza 
• testo sufficientemente aderente alla traccia, titoli e paragrafi talvolta non presenti e/o imprecisi  

• testo non del tutto aderente alla traccia, titoli e paragrafi decisamente imprecisi o quasi del tutto mancanti 

• testo decisamente non aderente alla traccia, titoli e paragrafi insesistenti 
 

• ottimo 

• buono 

• discreto 
• sufficiente 

• insufficiente 

• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 
• 6 

• 5 

• 4 - 3 
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                                                                                                                                                                                         PUNTEGGIO COMPLESSIVO 

PUNTEGGIO   INDICATORI GENERALI _______________       /100       +      PUNTEGGIO   INDICATORI SPECIFICI_______________/100      TOTALE  ______________/100 

CONVERSIONE: ________________/100 = _________________/20 =_________________/15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

SVILUPPO 

ORDINATO E 

LINEARE 
DELL’ESPOSI

ZIONE 

Testo strutturato 

secondo un ordine 

logico: apertura, 

presentazione 

dell’argomento, 
dibattito, conclusioni 

•  organizzazione del discorso logica, chiara, pertinente, lineare 

•  organizzazione del discorso chiara, consapevole 

•  organizzazione del discorso con qualche indecisione ma prevalentemente logica 

•  organizzazione del discorso sufficientemente logica, nonostante qualche carenza 

•  organizzazione del discorso confusa, con alcune parti carenti o mancanti 
•  organizzazione del discorso decisamente lacunosa, mancante di chiarezza 

• ottimo 

• buono 

• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 
• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 

• 7 

• 6 

• 5 
• 4 - 3 

 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 

 
CORRETTEZZ

A E 
ARTICOLAZI
ONE DELLE 

CONOSCENZE 
E DEI 

RIFERIMENTI 
CULTURALI 

 

Correttezza delle 

conoscenze in merito 
all’argomento trattato 

nella parte espositiva 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo sicuro ed assolutamente funzionale alla 

pianificazione del testo 

• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo funzionale alla pianificazione del testo 
• utilizzo corretto dei riferimenti culturali, articolati in modo nel complesso funzionale alla pianificazione del 

testo  

• utilizzo nel complesso corretto dei riferimenti culturali e della relativa articolazione 
• utilizzo non sempre corretto dei riferimenti culturali scelti  

• mancato utilizzo di riferimenti culturali o sostanziale mancanza di correttezza degli stessi 

• ottimo 

 

• buono 
• discreto 

 

• sufficiente 
• insufficiente 

• grav. insuff. 

 

• 10 - 9 

 

• 8  
 

• 7 

• 6 
• 5 

• 4 - 3 

 

INDICATORI 

SPECIFICI 
CAPACITÀ DI 
ESPRESSIONE 

DI GIUDIZI 
CRITICI E 

VALUTAZION
I PERSONALI 

 

Capacità di 
argomentare e 

sostenere le proprie 

posizioni in modo 
logico  

• valutazioni critico-personali pienamente adeguate e originali 

• valutazioni critico-personali pienamente adeguate 
• valutazioni critico-personali adeguate 

• valutazioni critico-personali essenziali 

• valutazioni critico-personali scarse 
• valutazioni critico-personali assenti o assolutamente non adeguate 

• ottimo 

• buono 
• discreto 

• sufficiente 

• insufficiente 
• grav. insuff. 

• 10 - 9 

• 8 
• 7 

• 6 

• 5 
• 4 - 3 
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TABELLA DI CONVERSIONE PUNTEGGIO CENTESIMI-VENTESIMI/VENTESIMI-CENTESIMI 

VOTO IN CENTESIMI VOTO IN VENTESIMI 

30 6 

35 7 

40 8 

45 9 

50 10 

55 11 

60 12 

65 13 

70 14 

75 15 

80 16 

85 17 

90 18 

95 19 

100 20 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

https://www.google.com/
https://www.google.com/
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ALLEGATO B 
 
 

PROGRAMMI SVOLTI NELLE DISCIPLINE 
N.B. Gli argomenti indicati con * non sono ancora stati trattati dai docenti al momento della 

pubblicazione del Documento del 15 maggio ma verranno trattati entro la fine dell’anno scolastico. 
 

PROGRAMMA SVOLTO - CLASSE 5^D 

I.T.A.S. “F. BOCCHIALINI” 

MATERIA “Biotecnologie Vitivinicole” 

A.S. 2022-2023 

 
                                                               Articolazione: Viticoltura ed Enologia 

                                                     Docente: Prof. Mario Bruno 

                                                     I.T.P.: Prof. Giannino Botti 

 

Gli Insetti 

• Classificazione e morfologia Insetti: Tegumento; Capo (appendici boccali; apparati boccali: apparato 

boccale masticatore, apparato boccale lambente, apparato boccale lambente-succhiante, apparato 

boccale pungente-succhiante, apparato boccale pungente-succhiante-lambente; occhi, ocelli, antenne); 

Torace (morfologia, zampe: morfologia e tipi di zampe; ali: morfologia e tipi di ali); Addome 

(morfologia e appendici). 

• Anatomia e fisiologia Insetti: Sistema nervoso, sistema muscolare, sistema digerente, sistema 

circolatorio, sistema respiratorio, sistema escretore, sistema secretore (ormoni e ferormoni), sistema 

riproduttore; 

• Tipologie riproduttive degli insetti e sviluppo embrionale e post-embrionale (muta/metamorfosi e 

ametabolia/olometabolia/eterometabolia); 

• Ruolo Insetti in agricoltura; 

• Classificazione e principali ordini di insetti di interesse agrario: cenni su Collemboli, Tisanuri, Fasmidi, 

Odonati, Blattoidei, Mantoidei; In particolare: Ortotteri, Rincoti, Tisanotteri, Lepidotteri, Ditteri, 

Coleotteri e Imenotteri; 

Gli Acari 

• Cenni sulla classificazione, morfologia, riproduzione, danni e mezzi di difesa; 

• Principali acari di interesse agrario: Tetranichidi (ragnetto rosso vite e fruttiferi), Eriofidi (Erinosi vite), 

Fitoseidi (Phytoseiulus persimilis). 

Nematodi  

• Cenni sulla classificazione, morfologia, riproduzione, danni e mezzi di difesa. 

Fitofagi della vite (classificazione, identificazione, danni e difesa) 

• Tripide 

• Fillossera 

• Cicaline 

• Cocciniglie 

• Tignole 

• Fitoplasmi (Flavescenza dorata e legno nero) 
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• Nematode Xiphimena index  

 

Fitoiatria (Modulo di Educazione Civica) 

• Definizione di fitoiatria e sistemi di difesa dai parassiti; 

• Mezzi di controllo agronomici, meccanici e fisici; 

• Mezzi di controllo legislativi (certificazione fitosanitaria, lotte obbligatorie, documento di 

commercializzazione); 

• Mezzi di controllo biologici; 

• Mezzi di controllo biotecnologici (tipi di trappole e diffusori di ferormoni); 

• Mezzi chimici (prodotti fitosanitari): definizione, composizione PF, classificazione, caratteristiche ed 

etichettatura; 

• Corretto uso PF e patentino fitosanitario. 

Biotecnologie vitivinicole 

• Definizione microrganismi del mosto (lieviti, muffe e batteri); 

• Fermentazione alcolica, glicero-piruvica, malo-lattica, da un punto di vista chimico-biologico  

• Lieviti di interesse enologico: morfologia e funzione, ruolo nella vinificazione; 

• Saccharomyces cerevisiae: classificazione e tassonomia, riproduzione, ciclo di crescita, respirazione e 

fermentazione (prodotti principali e secondari, cause di arresto e rallentamento fermentazioni); 

• Non-Saccharomyces (classificazione, caratteristiche e usi): Hanseniaspora/Kloeckera, Metschnikowia, 

Candida/Starmerella, Pichia, Hansenula, Torulaspora, Zygosaccharomyces, Dekkera/Brettanomyces, 

Saccharomycodes, Schizosaccharomyces. 

• Batteri acetici e lattici (classificazione e caratteristiche): Acetobacter e Gluconobacter; Lactobacillus, 

Leuconostoc, Pediococcus, Oenococcus;  

• Cenni sulle colture starter (LSA, LABM) * 

• Difetti e malattie del vino: Spunto-acescenza, Agrodolce, girato, amaro, filante, fioretta e odore di 

tappo  

Attività di laboratorio 

• Classificazione insetti 

• Osservazione insetti 

• Osservazione nematodi 

• Trappole a ferormoni 

• Esercitazioni etichette PF 

• Terreni di coltura* 

*programma ancora non svolto al 15 maggio 

Testo adottato: 

 “Biotecnologie Agrarie”, di A. Dellachà, M.N. Forgiarini e G. Olivero, ed. Reda 

 Inoltre, si fa riferimento a tutti i materiali caricati su Didattica Spaggiari o condivisi su 
Classroom dai prof. Botti e Bruno. 

Parma, 15/05/2023                                                                        Docente Prof. Mario Bruno 

                                                                                                       I.T.P. Prof. Giannino Botti 
 

 

ITAS BOCCHIALINI 

a.s. 2022-2023 
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INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

Classe: 5D v.e. 

Docente: Bellè don Enrico 

▪ Presentazione alla classe del programma dell’anno; 

▪ Introduzioni alle grandi questioni etiche del nostro tempo; 

▪ La bioetica: definizione e metodi; 

▪ Il concetto di persona alla base dell’etica personalistica cattolica; 

▪ L’aborto: la legge 194; 

▪ Le tecniche di fecondazione medicalmente assistita: metodi e problemi etici; 

▪ La comunità LGBTQAI+: un piccolo vocabolario per parlarne correttamente; 

▪ Fenomenologia dell'orientamento omosessuale; 

▪ L'omosessualità negli scritti veterotestamentari e neotestamentari; 

▪ La pena di morte: lancio con la visione del film "Dead man walking"; 

▪ La sessualità umana e l’affettività; 

▪ Argomento su richiesta degli studenti: l'Esorcismo maggiore per la Chiesa Cattolica; 

▪ La vita, la morte e la vita oltre la morte; 

▪ Visione del film: “Still life”; 

▪ Il Concilio Vaticano II*; 

▪ L’Intelligenza artificiale: fenomenologia, nuovi scenari e problematiche*; 

 

(Gli argomenti contrassegnati dall’asterisco non sono ancora stati affrontati) 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO TECNICO AGRARIO “FABIO BOCCHIALINI” 
Anno scolastico 22.23 

Classe  5D 
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                PROGRAMMA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE                                 
    

- Curriculum sportivo 

- Equilibrio muscolare - Riequilibrio muscolare 
- Sistema immunitario e sport 
- Il Metabolismo Basale. Alimentazione. La bilancia energetica. Deficit calorico.  
- Concetto di resilienza 
- Camminata: lenta, media, veloce, andature. 
- Benefici metabolici camminata. 
- Concetto di salute. 
- Allenamento: fase di attivazione, fase centrale, fase defaticante.  

               
              PROGRAMMA  EDUCAZIONE CIVICA 
       - La Resilienza  
         

            Prof. Massimo Voltolina 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
ITAS BOCCHIALINI - PARMA 

 

Programma di Enologia 
Classe 5D - Anno scolastico 2022/23 
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Docente: Toscani Mattia, ITP Gandolfi Annalisa 
 
MOD. 1 L'uva: produzione, raccolta, composizione, per una materia prima di qualità 
La vite e l'uva (caratteristiche botaniche della vite, il grappolo, l'acino, la polpa e i vinaccioli). I processi 
di prima trasformazione dell'uva. Indice di maturazione e fattori che incidono sulla maturazione. La 
composizione chimica dell'uva e del mosto. Modello industriale e modello artigianale a confronto.  
 
MOD. 2: Il mosto: aspetti chimici e microbiologici 
Analisi e correzioni del mosto. Il diossido di zolfo in enologia. Gli agenti delle fermentazioni: lieviti e 
batteri. Fermentazione spontanea e fermentazione guidata. Lieviti e batteri principali. La chimica delle 
fermentazioni: il catabolismo degli zuccheri, respirazione e fermentazione alcolica. La fermentazione 
glicero-piruvica, la formazione di acido acetico. La produzione di acidi organici e di altri composti 
secondari. Le trasformazioni dei composti azotati. La fermentazione malolattica. L'ossidazione 
dell'etanolo da parte dei batteri acetici.  
 
MOD. 3: La vinificazione  
La vinificazione in rosso: trasferimento in vasca, avvio del processo fermentativo, i rimontaggi e le 
follature, la macerazione, la svinatura. La fermentazione malolattica. La vinificazione in bianco, la 
macerazione carbonica, la vinificazione dei vini rosati. Invecchiamento e classificazione dei vini: le fasi 
di invecchiamento dei vini rossi, la maturazione del vino, l'invecchiamento a carattere ossidativo e le 
reazioni che avvengono, cessioni del legno e interazioni del vino coi suoi componenti. La 
classificazione dei vini. 
 
MOD. 4: Il vino: composizione e colore; i vini speciali 
La composizione chimica del vino: gli zuccheri semplici, i polisaccaridi, i glicosidi, aldeidi, chetoni ed 
esteri. Le sostanze azotate, i sali minerali, le vitamine. Gli aromi del vino. Degustazione ed analisi 
sensoriale del vino. I pigmenti del vino. Gli acidi fenolici, i flavonoidi, i tannini, gli stilbeni. Il colore del 
vino rosso. Variazione del colore con l'invecchiamento. Il colore nei vini bianchi. I vini speciali: vini 
spumanti (metodo classico e metodo Martinotti-Charmat), vini liquorosi, vini passiti, vini muffati. 
 
MOD. 5: Analisi del mosto e del vino A cura di Annalisa Gandolfi 
Finalità delle analisi sui vini e indicazioni generali.  
In laboratorio:  
Determinazione del grado zuccherino in mosto d’uva mediante densimetro Babo e rifrattometro; 
-       Determinazione dell'acidità del mosto mediante titolazione acido-base; 
-       Correzione del grado zuccherino del mosto (regola della croce); 
-       Determinazione dell'anidride solforosa libera su mosto con calcoli stechiometrici; 
-       Determinazione dell'anidride solforosa totale su mosto con calcoli stechiometrici 
-       Determinazione dell'anidride solforosa libera su vino bianco e rosso; 
-       Determinazione dell'anidride solforosa totale su vino bianco e rosso; 
-       Determinazione dell'acidità del vino mediante titolazione acido-base; 
-       Determinazione del grado alcolico mediante ebulliometro di Malligand; 
-       Determinazione del grado alcolico mediante bilancia Gibertini; 
-       Saggio di Fehling per la determinazione degli zuccheri riducenti sul mosto e su vino 
-       Determinazione dell'acidità volatile 
MOD. 6: cure e correzioni del vino, anomalie del vino 
Colmature e travasi. L'affinamento del vino sulle fecce (sur lies). Le correzioni: il taglio, la 
rifermentazione, la correzione del tenore alcolico, la correzione dell'acidità, la correzione del colore. 
Illimpidimento mediante filtrazione e centrifugazione. Chiarificazione mediante collaggio e 
stabilizzazione con gomma arabica. Anomalie del vino: difetti (di riduzione, POF, ossidativi, gusto di 
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tappo), alterazioni (casse ferrica, casse rameica) e malattie (alterazioni di carattere microbico: fioretta 
e acescenza). 
 
Mod. 7: La degustazione* 
Degustazione e analisi sensoriale del vino: attività svolta in classe con vini prodotti in Istituto 
 
Altre attività: 
Modulo di Educazione civica: Il bere consapevole: Gli effetti acuti e cronici dell'alcol; guida in stato 
di ebbrezza e sanzioni amministrative e penali; aspetti sociali e rischi individuali.  
Le analisi del tasso alcolico nel sangue (a cura di Annalisa Gandolfi) 
 
Pcto svolti in laboratorio (Analisi) e in cantina Didattica della scuola, con produzione di 4 Linee vino 
vendemmia 2022 (Rosso fermo; Bianco fermo da uve di Malvasia aromatica di Parma; Bianco 
macerato sulle bucce –orange wine- frizzante e Rosso frizzante, entrambi con rifermentazione in 
bottiglia). 
Etichettatura dei vini prodotti in Istituto nel precedente anno scolastico (Vendemmia 2021) 
Visita a cantina del territorio* 
 
*Ancora da svolgere alla data del 04/05/2022 
 
Parma, 04/05/2022 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ITAS BOCCHIALINI – PARMA 
 

Programma di Gestione ambiente e territorio 
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Classe 5D VE - Anno scolastico 2022/2023 
Docente: Toscani Mattia; Itp: Procopio Luigi 

MOD. 1 Il paesaggio:  
Definizioni paesaggistiche di base, classificazione paesaggistica, tutela del paesaggio ed ecologia del 
paesaggio. Gli indicatori dell'ecologia del paesaggio. Carte dei suoli e carte tematiche.  
MOD. 2 Paesaggistica e analisi territoriale:  
Dall'ecosistema all'agroecosistema e caratteristiche distintive. Il territorio, il clima. Land suitability e 
Land capability classification.  
MOD. 3 Risorse e problemi ambientali: 
Inquinamento di aria, acqua e suolo; tutela dell'acqua, dell'aria e del suolo come risorse. Gestione 
sostenibile dell'acqua nell'agroecosistema. Gas climalteranti di origine agricola e contributo 
dell'agricoltura alla riduzione dei gas serra. Il sequestro del carbonio atmosferico. La gestione 
sostenibile del suolo nell'agroecosistema: tecniche di agricoltura conservativa.  
Gli argomenti sono stati affrontati con riferimento specifico al ciclo produttivo vitivinicolo. 
MOD. 4 UNIONE EUROPEA E PAC 
La Pac: fase uno (espansione della produzione, garanzie e protezionismo spinto) dal 1958 al 1984; 
seconda fase (la Riforma Mac Sharry) anni '80 e inizio anni'90. Evoluzione e riforme della Pac (terza 
fase) dagli anni '90 al quinquennio 2023-2027 e Green Deal. 
Modulo di Educazione civica su Cittadinanza europea: Le tappe dell'integrazione europea fino a 
Trattato di Maastricht compreso; Le tappe dell'integrazione europea: requisiti per utilizzo moneta unica, 
adesione dei vari paesi, fino alla cosiddetta Brexit e all'attuale Ue a 27. Gli organi dell'Unione europea: 
Parlamento, Consiglio d'Europa, Commissione, Consiglio dei Ministri. 
 
Parma, 04/05/2023 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

PROGRAMMA SVOLTO INGLESE A.S. 2022-2023 
 

Classe: 5^D Indirizzo: VE          Docente: Alessandra Simeone 
Libro di testo: Paola Gherardelli “Hands On Farming” Lingue Zanichelli 

 

Unit 12: Olive trees 
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Where olive trees grow 
Where in the world did the olive tree originate?  
Soil 
Unit 13: Olive oil: extraction and classification 
Olive oil processing 
Designations and definitions of olive oils 
Unit 22: Milk and dairy products 
Milk processing,  
Types of milk and milk products 
Cheese 
Parmigiano Reggiano (scheda) 
Milk (scheda) 

 

ITALIAN FOOD EXCELLENCE 
Unit 15: Wine 
Vineyards and Grapes 
The winemaking process 
Some Italian wines 
European wines (scheda) 
Healing properties of grapes 
Wine labels 
Unit 16: Farm Animals 
Cattle 
Swine 
Farm Poultry 
 

LETTERATURA Schede:  
The theme of the double* 
Romanticism: Features, Mary Shelley and Frankenstein 
Victorian age: Oscar Wilde and The picture of Dorian Gray; R. L. Stevenson: Dr Jekyll and Mr Hyde 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
Unesco Goals for a sustainable world  
Schede tratte dal sito ufficiale dell’Unesco 
Symbols 
Goal focus 
Main targets 
Goal 3 Good health and well being 
Goal 12 Responsible consumption and production 
Goal 14 Life below water 
Goal 15 Life on land 
Goal 17 Partnerships to achieve the goals 
*La parte di letteratura è stata svolta trasversalmente a una parte del programma di Italiano 

Parma, 05/05/2023        L’insegnante  

Alessandra Simeone 

PROGRAMMA DI   ITALIANO 
5D VITICOLTURA ED ENOLOGIA 

BERTONELLI SILVIA 
AS 2022/23 

 
Correnti culturali e tecnicismi principali: 

Positivismo/Simbolismo/Naturalismo/Realismo/Estetismo/Verismo/Ermetismo/Neorealismo 

mailto:simeonea@poloagroindustriale.edu.it
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I poeti maledetti: analisi testuale di Flaubert il ballo da Madame Bovary, accenni comparativi a Baudelaire i 
fiori del male, Verlaine, Rimbaude. Wilde, analisi testuale i principi dell’estetismo, prefazione e finale, la 
bellezza come unico valore da Dorian Gray 
Verga e il ciclo dei vinti: innovazioni linguistiche e tecnico narrative, analisi testuale de La roba, la lupa, rosso 
malpelo, presentazione Mastro don Gesualdo e i Malavoglia, prefazione e lettera dedicatoria 
L’arte diventa vita, l’Estetismo: 
D’Annunzio, analisi testuale di il verso è tutto, Andrea Sperelli da Il piacere, la pioggia nel pineto 
Il Simbolismo di Pascoli: analisi testuale poetica del fanciullino, x agosto 
Il nuovo romanzo del 900: casualità ed assurdità, modificazioni di tempo, spazio, intreccio e personaggi: nuove 

sperimentazioni stilistiche e linguistiche, la psicanalisi e la introspezione soggettiva 

Svevo: il rapporto tra individuo, società e inettitudine: letture di passi tra i più significativi dei suoi romanzi, analisi 

testuale di Senilità: Emilio e Angiolina/ la coscienza di Zeno: prefazione+ l ‘ultima sigaretta + lo schiaffo del padre 

Proust e la memoria involontaria, alla ricerca del tempo perduto: la maddaleine 

I poeti della guerra, Ungaretti: poesia pura, azzeramento della tradizione, essenzialità della parola e analogia; analisi 

testuale di soldati, San martino del carso, fratelli, mattina 

Approfondimento su autore: Pirandello, poetica dell’umorismo, analisi de l’arte umoristica/presentazione di tre romanzi 

con lettura integrale di uno a scelta tra l’Esclusa, il fu Mattia Pascal, UNO-nessuno-centomila. Analisi comparativa con 

le novelle: il treno ha fischiato /la carriola/ la patente 

La nuova poesia: Montale e il male di vivere e gli ossi di seppia/le scelte lessicali e stilistiche, analisi di non chiederci la 

parola/spesso il male di vivere ho incontrato/ho sceso un milione di scale 

(parte non ancora fatta alla consegna del programma per documento 15/5) 

La letteratura Neorealistica: le innovazioni stilistiche e gli autori principali, le tematiche: la lotta partigiana/miseria e 

sbandamento sociale ed esistenziale/testimonianze dai campi di sterminio. Analisi testuale di Calvino, ultimo viene il 

corvo/ Vittorini, uomini e no: i morti di largo augusto/Morante, la Storia: il bombardamento + finale. 

 Lettura integrale di Se questo è un uomo di Primo Levi 
 
ALCUNE PARTI SONO STATE FATTE IN INTERDISCIPLINARE CON INGLESE COME OSCAR WILDE E IL TEMA DEL DOPPIO 

 
Testo in uso: NOI C’ERAVAMO, VOL.3 DAL NOVECENTO AD OGGI, RONCORONI-SADA-CAPPELLINI, 
SIGNORELLI EDITORE,2020 
 
PER LA PARTE DI EDUCAZIONE CIVICA, COMPLEMENTARE AD ITALIANO E STORIA: 
 
- PROGETTO MUNICIPIO in collaborazione con COMUNE PARMA: parte civica- teorica a scuola e 
simulazione di assemblea comunale in aula del Comune 
 -ANALISI DI ARTICOLI 32/33/34 su salute ed istruzione 
 -LA NASCITA DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
- VISITA A CAMPO SMISTAMENTO DI FOSSOLI E MUSEO DEL DEPORTATO 
 
 
 
 
 
 
 
TESTI ANALIZZATI IN CLASSE DA LIBRO IN USO O IN FOTOCOPIA 
                                                                             
Flaubert il ballo da madame Bovary 
Verga, La roba, la lupa, rosso malpelo 
 D’Annunzio, Andrea Sperelli, il verso è tutto, la pioggia nel pineto 
Wilde, i principi dell’estetismo da Dorian Gray, la bellezza come unico valore: prefazione + finale 
 Pascoli: poetica del fanciullino, x agosto, 
Svevo: letture di passi tra i più significativi dei suoi romanzi, Senilità: Emilio e Angiolina/la coscienza di Zeno: 
prefazione+ l ultima sigaretta, lo schiaffo del padre 
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 Proust: alla ricerca del tempo perduto, la maddeleine 
Approfondimento su autore: Pirandello, poetica dell’umorismo/presentazione dei 3 romanzi con lettura 
integrale di uno a scelta tra l’Esclusa, il fu Mattia Pascal, uno-nessuno-centomila / novelle:il treno ha fischiato 
/la carriola/ la patente 
Ungaretti, soldati /San martino del carso, fratelli, mattina 
 Montale, non chiederci la parola/spesso il male di vivere ho incontrato/ho sceso un milione di scale 
Calvino, ultimo viene il corvo 
Vittorini, da uomini e no, i morti di largo augusto 
Morante, la storia, il bombardamento, le due pagine finali del romanzo    
lettura integrale di Se questo è un uomo di Primo Levi 

 

 

                               PROGRAMMA DI   STORIA 
5D VITICOLTURA -ENOLOGIA 

BERTONELLI SILVIA 
AS 2022/23 

 

La unificazione di Italia 

I problemi dell‘Italia di Giolitti  
La situazione prebellica       
Grande guerra 
La Russia, dalla rivoluzione a Stalin 
Economia del primo dopoguerra: crisi e trasformazioni, dal capitalismo  
all‘imperialismo 
USA: la crisi del 1929 ed il new deal 
Le democrazie in Europa: Francia ed Inghilterra 
Totalitarismi: fascismo, nazismo, stalinismo, franchismo, imperialismo giapponese 
Guerra mondiale: dalle premesse alla pace di Yalta 
 
(parte non ancora fatta alla consegna dei programmi per documento 15/5) 
L Italia repubblicana 
La Costituzione italiana 
 
Testo in uso :  CARTE DELA STORIA,VOL.3 DAL NOVECENTO AD OGGI,CARACCIOLO-
RACCUCCI,A.MONDADORI SCUOLA,2022 
 

I PROGRAMMI SONO STATI LETTI, APPROVATI E FIRMATI IN CARTACEO DAI 
RAPPRESENTANTI DI CLASSE GRASSO MARTINA, CERIOLI RACHELE 

 
ITAS “F. Bocchialini” - Parma 

Programmazione A.S. 2022/2023 

Classe: 5 D 

Docente: Prof.  Giovanni Delbono Codocente: Prof. Luigi Procopio  

 

PROGRAMMA VITICOLTURA E DIFESA DELLA VITE 
N° Modulo Contenuti 
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1 

 

  

 

 

 

 

Botanica applicata 

ai fruttiferi 

Apparato radicale: funzioni, morfologia, fattori che ne influenzano lo sviluppo, stanchezza del 

terreno, micorrize, tartuficoltura. 

Chioma: centri di richiamo delle sostanze, portamento, tronco, branche, foglie, gemme e loro 

classificazione, rami a legno e a frutto, fiori, cicli delle piante. 

Gemme e germogli: attività cambiale, ormoni, sviluppo delle gemme a legno, dominanza 

apicale, differenziazione fiorale, dormienza delle gemme, fabbisogno in freddo ed in caldo.  

Fiore: fioritura, impollinazione e apicoltura, fecondazione, allegazione, sterilità, partenocarpia, 

cascola di gemme, fiori e frutti, alternanza produzione, cenni sui fitoregolatori.  

Frutto: processi di accrescimento, curve caratteristiche, processi e modificazioni durante la 

maturazione, tipi di maturazione.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arboricoltura 

generale 

Vivaismo: qualità del materiale vivaistico, requisiti genetici, sanitari e agronomici, 

certificazione, caratteristiche di un’azienda vivaistica, allestimento piante.  

Innesto: scopi, influenze reciproche tra i bionti, condizioni per l’attecchimento, saldatura 

d’innesto, esperienze pratiche (doppio spacco, triangolo, spacco diametrale e gemma). 

Impianto del frutteto: requisiti per il successo di un’impresa frutticola, elementi climatici da 

considerare, requisiti del terreno, analisi del terreno, sistemazioni in pianura ed in collina, 

reimpianto, scelta di cultivar, portainnesto, sesto di impianto e forma di allevamento, operazioni 

di campagna (livellamento, lavorazioni, concimazione, tracciamento, messa a dimora, epoca di 

impianto, palificazione).  

Gestione del suolo: lavorazioni, inerbimento, diserbo chimico, pacciamatura. 

Irrigazione: fabbisogno idrico, metodi irrigui (aspersione, microirrigazione), fertirrigazione.  

Fertilizzazione: funzioni per la pianta degli elementi minerali, elementi diagnostici (analisi del 

terreno, diagnostica fogliare, asportazioni delle piante), fertilizzazione di impianto e di 

produzione, epoca e modalità di somministrazione, concimazione fogliare, clorosi ferrica, 

biostimolanti, influenza della fertilizzazione sulla qualità dei frutti.  

Potatura: scopi, classificazione, basi fisiologiche (rapporto C/N, vegetazione/produzione, 

energia radiante), operazioni di potatura, forme di allevamento, potatura di produzione secca e 

verde, utilizzo dei residui di potatura.  

 

 

 

3 

 

 

 

 

Coltivazione della 

vite 

Origine e diffusione, fasi fenologiche, caratteristiche botaniche e fisiologiche, portainnesti, 

varietà, esigenze ambientali, impianto (forme d’allevamento, sesti di impianto, fertilizzazione 

di fondo), potatura di produzione secca e verde (manuale e meccanica), concimazione di 

produzione, irrigazione, gestione del suolo, vendemmia manuale e meccanica; esperienza 

pratica di potatura di produzione e di allevamento.  

Il disciplinare di produzione dei Colli di Parma DOC. 

 

 

 

4 

 

 

 

Avversità della vite 

Fitopatie: oidio, peronospora, botrite, escoriosi, black rot, mal dell’esca, giallumi, marciumi, 

virosi, tumore batterico. 

Fitofagi: tripidi, fillossera, cicaline, cocciniglie, metcalfa, tignole, nottue, sigaraio, bostrico, 

erinosi, ragnetti, nematodi, lumache, capriolo 

Strategie di controllo nella produzione integrata e biologica. 

*Fisiopatie: disseccamento del rachide, clorosi ferrica, colpo di sole, danni da freddo, da 

grandine e da  vento. 

* Argomenti non ancora trattati alla data del 15/05/23 

 

 
ISTITUTO TECNICO AGRARIO “F. BOCCHIALINI” 

A.S. 2022/2023 
CLASSE V D art. Viticoltura ed Enologia 

PROGRAMMA SVOLTO 

ECONOMIA, ESTIMO, MARKETING E LEGISLAZIONE 
 
Docente: prof. Fabrizio Manfredi  ITP: prof. Tania Fichera 
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TESTO: Nuovo Corso di Economia, Estimo, Marketing e Legislazione (vol 2) – Amicabile (ED. Hoepli) 

 

Estimo Generale e Rurale 

1- Estimo Generale : oggetto dell’estimo – presupposti al giudizio di stima – aspetti economici e corrispondenti criteri 
di stima (in base al valore di mercato, in base al costo, in base alla capitalizzazione dei redditi, in base al valore di 

trasformazione, in base al valore di surrogazione, in base al valore complementare). La scelta del metodo di stima e la 
relazione di stima. 

I procedimenti di stima: 

1.1- il procedimento ed il metodo e la scala dei prezzi; 
1.2 – procedimenti per la determinazione del valore di mercato: requisiti dei beni simili e dei relativi prezzi di mercato, il 

principio dell’ordinarietà, i parametri di confronto (parametri tecnici, economici e qualitativi), le fonti e l’attendibilità dei 
prezzi, valore ordinario e valore reale (comodi positivi e negativi, aggiunte e detrazioni), fasi di stima, procedimenti di 

stima sintetici, a vista e per valori unitari o tipici, procedimento per capitalizzazione dei redditi; 
1.3 – procedimenti per la determinazione del valore di costo. 

2- Stima dei fondi rustici 

Il fondo rustico, le caratteristiche dei fondi rustici, i criteri di stima che si possono adottare, il mercato dei terreni agricoli, 
l’offerta e la domanda, altri fattori che possono influenzare il mercato dei terreni agricoli, le principali caratteristiche del 

fondo agricolo che ne possono influenzare il valore. Stima del fondo rustico a cancello aperto e a cancello chiuso. 
2.1 – Stima secondo l’aspetto economico del valore di mercato: le fonti dei dati di mercato, i fondi simili e i prezzi 

(ambito temporale e ambito spaziale). Procedimenti di stima: procedimento sintetico con dati elaborati od elaborati, i VAM 

e loro ricerca ed utilizzo, stima analitica con parametro economico (Bf). Procedimento per valori unitari. 
2.2 – Stima secondo l’aspetto economico del valore di trasformazione 

2.3 – Stima secondo l’aspetto economico del valore complementare 
2.4 – Stima secondo l’aspetto economico del valore di capitalizzazione (Scelta del saggio di capitalizzazione e 

determinazione del Bf) 
2.5 – Correzioni al valore ordinario: principali comodi positivi e negativi, principali aggiunte e detrazioni  

3- Stima delle colture arboree da frutto: le tipologie di arboreto, le caratteristiche tecniche degli arboreti, il ciclo 

economico, valore della terra nuda (valore di mercato e valore di capitalizzazione dei redditi), valore in un anno intermedio 
(valore di mercato, valore di capitalizzazione con redditi futuri, con redditi passati, con il criterio misto), valore del 

soprassuolo. 
4- Costi di impianto di un vigneto : definizione dei costi comuni e costi variabili a seconda del sesto di impianto, del 

sistema di allevamento, dei pali di sostegno, definizione dei costi di ammortamento del costo di impianto e dell’impianto 

irriguo, i costi della meccanizzazione del vigneto 
5- Il marketing dei prodotti agricoli ed agroalimentari : definizione e concetti base, la segmentazione del mercato, 

il marketing analitico, marketing strategico, il mercato agroalimentare, i passaggi fondamentali per un processo di 
marketing. 

6- Educazione civica: nuovi stili alimentari: l'alimentazione umana con insetti. 

Tecniche di gestione ed esercitazioni 
- Stima di un vigneto mediante criterio capitalizzazione dei redditi 

- Progetto di marketing di un vino: definizione del target di consumatori, definizione del vino, la 
confezione e l’etichetta, i canali di vendita, i canali di comunicazione, i video e i messaggi promozionali. 

 
Prof. Fabrizio Manfredi. 

LETTO ED APPROVATO DAI RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI 
 

 

PROGRAMMA DI PRODUZIONI ANIMALI 
Docente: Prof.ssa Eleonora Anicito Guido 

ITP: Prof. Calogero Restivo 

 

Strumenti didattici: libro di testo e slide fornite dal docente 

Prima di iniziare il programma di quinto anno vengono dedicate le prime ore di lezione per il 

ripasso propedeutico sulla fisiologia della digestione dei ruminanti. 
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Modulo 1 

Classificazione degli alimenti - Alimentazione e composizione chimica degli alimenti 

1. Sostanze azotate - Proteine 

Metodo di valutazione del valore proteico degli alimenti 

Proteina grezza 

Aminoacidi essenziali 

Degradabilità ruminale delle proteine 

2. Carboidrati 

Carboidrati strutturali e non strutturali 

Metodo Wendee e Van Soest 

Degradazione ruminale dei carboidrati 

Formazione e funzione degli AGV-acidi grassi volatili 

Funzioni del glucosio 

3. Lipidi 

Funzione dei grassi 

Determinazione del tenore lipidico degli alimenti 

Utilizzo dei lipidi nei ruminanti 

4.Vitamine 

Vitamine idrosolubili (gruppo B, vitamina C) 

Vitamine liposolubili ( K, A, D, E) 

5. Acqua 

Funzione dell’acqua negli organismi 

Importanza dell’acqua nel settore zootecnico produttivo 

 

Modulo 2 

Origine e conservazione degli alimenti 

1. Foraggi freschi e insilati 

Vari tipi di foraggi 

Conservazione dei foraggi 

Insilamento 

Metodi di insilamento 

2. Fieni 

Fienagione - tipi di essiccamento (naturale o artificiale) 

3. Mangimi e concentrati 

Concentrati di origine vegetale 

Concentrati di origine animale 

4. Tecniche di somministrazione dell’alimento 

Modulo 3 

Nutrizione degli animali da reddito 

1. Metodi di razionamento e calcolo dei fabbisogni giornalieri in base alla fase produttiva del 

bovino (fabbisogni di accrescimento, mantenimento, produzione, gestazione). 

2. Alimentazione del bovino 

Alimentazione del vitello (allattamento artificiale e naturale fino allo svezzamento) 

Alimentazione delle vacche in gestazione e in lattazione 

Alimentazione della bovina in asciutta 

3. Produzione del latte 
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Qualità del latte, caratteristiche organolettiche e nutrizionali 

4. Mastite bovina 

Mastite clinica e subclinica 

Prevenzione della mastite 

Tecniche per una corretta mungitura mungitura 

5. Produzione di carne 

Categorie degli animali da macello 

Qualità della carne 

Resa al macello 

6. Approfondimenti 

Disciplinare Parmigiano Reggiano e Prosciutto di Parma 

 

Modulo 4* - Educazione civica 

1. Benessere animale e la protezione degli animali in allevamento  

(*gli argomenti indicati con asterisco si presume possano essere conclusi entro il termine delle 

attività didattiche) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

PROGRAMMA DI MATEMATICA 
Anno scolastico 2022/2023 

Prof. Togni Claudia 
 

DERIVATE 
Derivata di una funzione 
Derivate fondamentali 
Operazioni con le derivate 
Derivata di una funzione composta 
Retta tangente 
Teorema di De L’Hospital 
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MASSIMI, MINIMI E FLESSI 
Massimi, minimi e flessi orizzontali e derivata prima 
Flessi e derivata seconda 
Applicazioni nello studio di una funzione intera e fratta 
 
INTEGRALI INDEFINITI 
Integrale indefinito 
Integrali indefiniti immediati 
Integrazione per sostituzione 
Integrazione per parti 
 
INTEGRALI DEFINITI 
Integrale definito 
Teorema fondamentale del calcolo integrale 
Calcolo di aree 
Volume di un solido di rotazione 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

ALLEGATO C 
 
TESTO SIMULAZIONE PRIMA PROVA 
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Simulazione della seconda prova dell’esame conclusivo 
 

Tema di ENOLOGIA 
 
Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i 
quesiti proposti nella seconda parte. 
 
PARTE PRIMA 
 
Il vino è espressione del territorio in particolare se afferente a un 
Disciplinare di Produzione di una zona Doc o Docg. 
Il candidato, facendo riferimento a una zona di sua conoscenza e alla 
piattaforma ampelografica che la caratterizza, individui una tipologia di vino 
consentita dal Disciplinare della zona scelta e illustri i vincoli e tutte le 
principali caratteristiche richieste dal Disciplinare stesso. 
Prendendo poi in esame un caso concreto, descriva la tecnica di 
produzione utilizzata dettagliandone le relative fasi e le eventuali criticità, 
nel rispetto del Disciplinare e della normativa. 
 
PARTE SECONDA 
 
1 – Il candidato classifichi e spieghi brevemente gli aromi presenti nel vino 
scelto. 
 
2 – Il candidato, anche partendo da esperienze personali, descriva i 
principali rischi che si possono presentare in ambito enologico e le relative 
procedure da adottare per la prevenzione del rischio e la riduzione del 
danno. 
 
3 – Realizzare e descrivere lo schema di flusso di uno spumante ottenuto 
mediante metodo Martinotti-Charmat 
 
4 – Descrivere la tecnica di produzione di un vino novello. 
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